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Razionalizzare. 
Ancora?!

Cari cittadini, le innumerevoli 
manovre economiche compiu-
te a livello nazionale, incidono 
pesantemente anche sul nostro 

bilancio comunale. La politica di risana-
mento economico intrapresa dall’attuale 
Governo si basa soprattutto su tagli agli 
Enti Locali che divengono per lo Stato 
Centrale, a seconda delle circostanze e 
delle convenienze, strutture “sciupone” 
o efficaci “esattori (vedi IMU). 

È noto a tutti che il debito nazionale 
ha raggiunto livelli ormai insostenibili, 
come insostenibile è la spesa pubbli-
ca: oltre il 50 % del prodotto interno 
lordo. Per far fronte a tale situazione si 
parla di spending review che vede nella 
razionalizzazione degli Enti e delle ri-
sorse pubbliche la “carta vincente” del 
“sistema Italia”. La “razionalizzazione” 
ha comportato, e comporterà, anche 
minori trasferimenti statali per Bonate 
Sopra: € 270.000 in meno solo per l’an-
no 2012, a fronte di entrate tributarie, 
extratributarie e trasferimenti statali 
pari a € 4.290.084. Si precisa, per do-
vere, che il nostro Ente aveva già subito 
tale “razionalizzazione” nel 2010 (- € 
70.000) e nel 2011 (- € 113.000); nono-
stante una domanda sempre crescente 
di servizi (assistenziali, sociali, di soste-
gno alle scuole locali) che rischiano di 
essere messi in ginocchio proprio da 
tale esiguità di risorse.

Quindi  i minori trasferimenti statali 
incidono sostanzialmente sui ser-
vizi alla nostra Comunità.

Il perseguimento della tanto invocata 
“razionalizzazione” comporta, tra gli in-
numerevoli risvolti, anche l’impossibilità 
di assunzione di nuovi dipendenti: in 
molti casi scelta azzeccatissima (pen-
siamo ai pachidermici sistemi “romani”, 
ministeri, enti inutili, ecc.). Nel caso del 
nostro Comune, ove il rapporto è di 1 
dipendente ogni 384 abitanti, si rivela 
scelta alquanto infelice, che mette quo-
tidianamente a repentaglio il servizio 
pubblico locale. Sarebbe interessante 
mostrare le ore di straordinario cui sono 
sottoposti certi servizi, per rendersi 

conto dell’assurdità di tale norma.

Si persevera – giustamente – nel 
pareggio di bilancio nazionale: 
obiettivo prefissato per il 2013, 
ma che difficilmente sarà conse-
guito nel 2014, tanto che qualcu-
no ipotizza il raggiungimento nel 
2017. Intanto per tutti gli Enti lo-
cali viene mantenuto un tetto alla 
spesa, impedendo di procedere 
a necessari investimenti (scuole, 
cimiteri, fognature, servizi pri-
mari), pur avendo un cospicuo 
“gruzzolo” in Cassa… si tratta del 
famigerato Patto di stabilità.

La situazione dunque è questa: 
progressiva riduzione di tra-
sferimenti statali, diminuzione 
– stante la crisi economica in 
atto – di entrate derivanti da 
oneri di urbanizzazione, servi-
zi basilari per la nostra Comu-
nità messi a repentaglio, opere 
pubbliche - la cui esecuzione 
è improcrastinabile - difficil-
mente realizzabili.

Nonostante ciò, alle fasce più 
deboli della popolazione e alle 
famiglie vogliamo cercare di assi-
curare ancora i servizi essenzia-
li, vogliamo investire ancora per 
lo sviluppo del nostro territorio, 
continuare a mantenere vive l’i-
dentità e le tradizioni della nostra 
Comunità, destinare risorse alla 
cultura e garantire sostegno alle 
scuole e ai giovani.  

Certo verranno chiesti sacrifici a 
tutti, misurati alla difficoltà del mo-
mento, per continuare a garan-
tire la qualità e la quantità dei 
servizi attuale: l’applicazione del-
la nuova percentuale dello 0,35% 
sull’addizionale Irpef continuerà ad 
essere tra le più basse della Comu-
nità dell’Isola Bergamasca.

“Fare rete” per garantire i servizi – con i 
Cittadini, le Associazioni, le Aziende ed 
altri Comuni o Enti - è più che mai oggi 
basilare: per ottimizzare forze e risorse, 

per permetterci di CONTINUARE a la-
vorare “con e per” la nostra Comunità, 
dando risposte concrete alle crescenti 
esigenze della nostra Collettività.

La Giunta

eeditoriale Risposte ai cittadini
Il Patto di stabilità 
Molti di voi si domandano: “Perché il Comu-
ne non asfalta alcune strade? Perché non si 
fanno molti più sfalci d’erba nei parchi o non 
si realizza quel marciapiede già progettato?”.

Qualcuno potrebbe pensare che questo acca-
de perché il nostro Comune non ha più sol-
di per farlo. Non è così. Gran parte di questa 
azione limitata è dovuta al Patto di stabilità.

Cosa è? Un accordo che lo Stato Italiano ha 
assunto con gli altri Stati Europei, in base al 
quale anche i Comuni devono contribuire alla 
riduzione del debito pubblico nazionale, os-
servando di anno in anno regole sempre più 
restrittive. I Comuni che ignorano quanto pre-
scritto subiscono pesanti sanzioni di natura 
economica.

Cosa prevede? In sostanza impone un limite 
tassativo nei pagamenti. Il nostro Comune pa-
radossalmente ha i soldi per finanziare nuove 
opere, ma il meccanismo ce lo impedisce. Ogni 
anno si deve ridurre la differenza tra uscite ed 
entrate sulla base di specifici obiettivi dati a 
livello nazionale. Il Patto impone dunque limiti 
ad alcune voci di spesa del bilancio comunale, 
e tra queste spiccano in particolar modo gli 
investimenti nei lavori pubblici. 

Indennità amministratori
A quanto corrisponde l’indennità mensile de-
gli amministratori? A differenza della passata 
Amministrazione che annoverava 6 compo-
nenti della Giunta Comunale, l’attuale è com-
posta da 4 Assessori. La retribuzione è intera 
per gli amministratori in aspettativa (Sindaco 
Gelpi, delega Istruzione, Cultura, Identità lo-
cali), in pensione (Assessore Merati, delega 
Servizi Sociali, Sport, Tempo Libero, Rappor-
ti con le Associazioni) o liberi professionisti 
(Assessore Ferraris, delega Ambiente, Edili-
zia Privata, Urbanistica e Lavori Pubblici). E’ 
invece ridotta per i lavoratori dipendenti che 
non hanno richiesto l’aspettativa (Vice Sinda-
co Bonacina, delega Bilancio, URP, Sicurezza 
ed Ecologia; e Assessore Angioletti, delega 
Politiche Giovanili, Commercio e Artigianato). 
La retribuzione non equivale a uno stipendio, 
ma ad un’indennità di funzione (ridotta per 
Bonate Sopra del 10% + 10% sul totale pre-
visto per Legge) che non contempla né tredi-
cesime o straordinari. L’importo netto perce-
pito per il mese di marzo 2012 è il seguente: 
Michela Gelpi 1.481,09 euro (tempo pieno); 
Cristiano Bonacina 358,56 euro; Massimo Fer-
raris 518,90 euro; Riccardo Merati 646,96 euro 
(tempo pieno) e Valeria Angioletti 322,70 euro. 
I Consiglieri Comunali ricevono un gettone di 
presenza per ogni Consiglio Comunale a cui 
partecipano pari a 16,27 euro lordi.

Razionalizzare. 
Ancora?!



Don Giuseppe
Parroco di Bonate Sopra

l’intervista
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“Ho sempre chiesto allo 
Spirito Santo di soffiare 
dove voleva e portarmi 
dove sarei stato utile a 

qualcuno: con questo sentimento oggi 
vengo nella vostra Comunità”: così don 
Giuseppe Arrigoni si è rivolto alle tante 
persone che lo hanno accolto, lo scor-
so 9 ottobre, come nuovo parroco di 
Bonate Sopra.

Nato a Villa d’Almè il 22 settembre 
1949, Don Giuseppe dopo gli studi di 
teologia presso l’Università Cattolica di 
Milano si è laureato in Lettere Antiche.

È stato educatore e docente al Semi-
nario Vescovile di Bergamo - dove ha 
trascorso 20 anni -  e ha svolto servizio 
nei fine settimana a Villa d’Almè, Sala di 
Calolziocorte e Rota Imagna.

È stato inoltre segretario dell’Opera 
Barbarigo e direttore della rivista Alere 
(1987-94). Dal 1994 al 2011 ha retto la 
parrocchia di Pedrengo. 

Don Giuseppe qual è stata la prima im-
pressione sul nostro paese e sui suoi 
abitanti?

Innanzitutto voglio ringraziare tutti per 
l’accoglienza ricevuta e di come la Co-
munità si sia mobilitata per il mio ar-
rivo. Sono molto contento di questo e 
nei contatti personali ho trovato fin da 
subito molta affabilità e cordialità. 

Si tratta sicuramente di buona gente e 
non ho riscontrato nessuna freddezza o 
diffidenza nei miei confronti. Spero che 
col passare del tempo le relazioni di-
ventino sempre più familiari e fraterne. 

Girando per il paese ho notato che ci 
sono famiglie di 
immigrati che sono 
disinserite dal con-
testo della Comu-
nità e sarà quindi 
un mio obiettivo 
quello di trovare 
qualche iniziativa 
che permetta loro 
di potersi integra-
re ed interessarsi 
alla vita di Bonate 
come paese.

Ha un pensiero par-
ticolare che vuole 
rivolgere a tutti gli 
abitanti?

Bisogna accetta-
re il cambiamento 
che è avvenuto all’interno della nostra 
parrocchia senza dare giudizi affret-
tati. Ogni sacerdote ha le sue qualità, 
le sue ricchezze e i suoi difetti. Se io 
sono diverso rispetto al parroco pre-
cedente è perché tutti noi siamo di-
versi l’uno dall’altro. Vi chiedo quindi 
di accettarmi così come sono.

In che modo può essere utile ai bo-
natesi?

Sono stato mandato qui per essere la 
guida spirituale di questo paese. Il mio 
proposito sarà quello di far cammina-
re la gente sulla via del Vangelo al fine 

di poter costruire 
una Comunità di 
credenti. Cercherò 
di attuare una for-
mazione alla vita di 
fede con modalità 
di accostamento 
alla parola di Dio 
anche diverse da 
quelle abituali.

Chi avesse bisogno 
di lei, come può 
contattarla?

Il numero di te-
lefono della casa 
parrocchiale è 035 
991145 e il mio cel-
lulare 338 8847162. 
Sono raggiungibile 

anche via mail all’indirizzo di posta 
elettronica: parrocchia.bonatesopra@
virgilio.it

Ringraziamo Don Giuseppe per il tem-
po che ci ha dedicato in questa piccola 
intervista e per quello che dedicherà a 
tutti noi in futuro.

il’intervista

Don Giuseppe
Parroco di Bonate Sopra

di Daniele Pagnoncelli
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Il 12 aprile in Consiglio comunale è 
stato approvato il Bilancio di Previ-
sione 2012. Il raggiungimento di que-
sta tappa fondamentale per l’Ammi-

nistrazione di Bonate Sopra è il frutto di 
un intenso lavoro di programmazione e 
coordinamento dei progetti di interven-
to. Il risultato è un documento basilare 
attraverso cui gestire l’attività comuna-
le nel 2012.

Sulla sua elaborazione hanno tuttavia 
pesato - fino all’ultimo - grandi incer-
tezze, per l’introduzione dell’IMP (im-
posta municipale propria o IMU) e i 
pesantissimi tagli imposti dal Governo 
Monti. Infatti, nel mese di dicembre 
avevamo già depositato il Bilancio 2012, 
poi sospeso a causa delle nuove dispo-
sizioni normative. Nonostante questo, il 
Comune di Bonate Sopra ha scelto di 
procedere perché altre attese avrebbe-

ro rischiato di trascinare interventi rite-
nuti urgenti e cruciali (pur restando in 
attesa dei decreti attuativi sulle nuove 
norme). Il Bilancio di Previsione, infatti, 
non è un “passaggio dovuto” o un mero 
documento contabile, ma lo strumento 
essenziale attraverso cui acquisiscono 
concretezza il progetto di sviluppo e la 
visione di paese elaborata dalla Giunta. 
Non è quindi solo la somma di una serie 
di scelte economiche (quanto investire 
sui servizi, quanto sulle scuole, quanto 
sul verde pubblico…), ma l’espressione 
più concreta ed evidente di una visione 
d’insieme senza la quale ogni decisio-
ne rischia di essere scollegata dai reali 
bisogni di una Comunità.

La crisi che stiamo attraversando ci ha 
posto in una condizione di grande dif-
ficoltà nella formazione del Bilancio di 
Previsione; per il nostro Comune i tem-

pi sono, e saranno, molto difficili e tali 
da obbligarci a definire, nelle scelte di 
bilancio, una rigorosa gerarchia di pri-
orità della spesa considerate le minori 
disponibilità di risorse in entrata (dimi-
nuzione dell’attività edilizia) associate 
ai crescenti  minori trasferimenti stata-
li. Sono stati adottati tutti gli strumenti 
per ridurre significativamente l’indebi-
tamento creato negli anni precedenti 
ma questo non è ancora sufficiente.

La manovra fiscale necessaria per 
questo bilancio è conseguenza di que-
sti tagli, ma è ispirata, per una nostra 
precisa scelta politica, all’equità. Non 
abbiamo voluto in nessun modo gra-
vare pesantemente sulle famiglie e per 
questo motivo abbiamo deciso di appli-
care l’aliquota base dell’Imu sia sul-
la prima casa che per tutti gli altri 
immobili, ritoccando l’addizionale 

bbilancio

Previsione 2012Previsione 2012
 

Alleati nella lotta all’evasione fiscale
Intesa con la GDF per il controllo di prestazioni sociali agevolate
Il comando provinciale della Guardia di Finanza di Bergamo e il Comune di Bonate Sopra hanno stipulato un protocollo d’intesa per 
il controllo delle dichiarazioni sostitutive uniche presentate dai cittadini che richiedono benefici e servizi sociali/assistenziali erogati 
dal Comune. Sulle dichiarazioni il Comune è tenuto ad effettuare dei controlli, sia a campione che in caso di dubbi sulla veridicità di 
quanto asserito. Nell’ambito di tali controlli, previsti dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 20 febbraio 2007, i 
dati reddituali e patrimoniali vengono confrontati con quelli inseriti nel sistema informatico del Ministero delle Finanze. 

Più nel dettaglio, il protocollo d’intesa firmato, disciplina gli aspetti organizzativi e operativi legati allo scambio di informazioni e dei 
dati di reciproco interesse, per un’efficace azione di contrasto all’evasione fiscale. L’esito dei controlli sarà comunicato al Comune di 
Bonate Sopra affinché, in caso di constatazione di irregolarità, possa avviare le iniziative necessarie ai fini della revoca dei benefici 
concessi, e sarà inoltre segnalato anche all’Autorità Giudiziaria che dovrà procedere nei confronti dei responsabili per le false dichia-
razioni e per le indebite prestazioni ottenute.

Convenzione con l’Agenzia delle Entrate
L’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Lombardia - e ANCI Lombardia hanno stipulato un’apposita convenzione fi-
nalizzata a predisporre e favorire il necessario rapporto di collaborazione tra l’Agenzia e i Comuni. Il Comune di Bonate Sopra, 
come qualche altro Comune bergamasco, ha aderito a questa importante iniziativa sottoscrivendo la convenzione che dà il via a 
una costruttiva forma di collaborazione sull’accertamento dei tributi erariali che porterà nelle casse comunali il 100% delle somme 
recuperate. Tramite il canale telematico Siatel, l’Agenzia mette a disposizione del Comune dichiarazioni dei redditi, registrazioni di 
atti, dichiarazioni di successione e utenze. L’incrocio di questi dati con quelli già in possesso, nonché la conoscenza del territorio, 
consentiranno al Comune di predisporre e inviare via web segnalazioni qualificate, cioè ben circoscritte, di tutte quelle notizie, dati 
o situazioni in grado di celare pratiche ad alto potenziale di evasione.

Le segnalazioni riguarderanno diversi ambiti: commercio, professioni, urbanistica, territorio, patrimonio immobiliare, residenze fiscali 
all’estero e beni indicativi di capacità contributiva. Tutti settori di attività per i quali il Comune dispone di informazioni particolarmente 
dettagliate. L’Agenzia delle Entrate, per il perseguimento delle finalità sopra elencate, si impegna a supportare il Comune di Bonate Sopra 
nelle forme e modi che verranno di volta in volta concordati tra le parti e ad organizzare percorsi formativi per i suoi dipendenti. Negli ulti-
mi due anni il Comune ha già effettuato azioni di verifica, sia per quanto riguarda l’ICI che la TIA, recuperando imposte e tasse in misura 
significativa grazie ad un intenso ed approfondito lavoro basato sulla stretta sinergia tra gli uffici Comunali. E’ da rilevare, a tal proposito, 
che il gettito complessivo ICI è risultato essere in crescita rispetto agli anni precedenti, nonostante le aliquote fossero invariate.

di Cristiano Bonacina
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Irpef portandola dallo 0,2 allo 0,35 
per poter far fronte ai minori tra-
sferimenti statali per il 2012, pari a 
270.920 euro che non arriveranno 
dallo Stato in nostro favore. 

Vorrei ricordare che è riservata allo 
Stato la metà del gettito IMU sulla 
quota base, escludendo dal calcolo 
l’abitazione principale e gli immobili 
rurali strumentali, il cui gettito va inte-
gralmente ai Comuni. Inoltre, il maggior 
gettito che deriva dall’IMU base (quota 
Comune) rispetto all’ICI viene tagliato 
dai trasferimenti del Fondo di riequili-
brio.

ll Bilancio di Previsione 2012 del 
Comune di Bonate Sopra pareggia 
in 5.794.084 euro.
Per quanto riguarda le uscite, si è 
cercato di tagliare il meno possibile, 
mantenendo la spesa per i servizi so-
ciali inalterata e incrementando i tra-
sferimenti all’Azienda Consortile (+ 
2 euro per abitante). Contenendo 
la spesa su alcuni servizi, sono state 
garantite tutte le iniziative consolidate 
negli anni, assicurando i contributi alle 
scuole, alle associazioni locali e l’assi-
stenza ai bisognosi. 

Sono state garantite inoltre anche tutte 
le manifestazioni culturali e le spese di 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
relative alla viabilità e all’illuminazione 
pubblica.

bbilancio

Classificazione delle spese correnti per intervento (€)

Rendiconto 2010 Assestato 2011 Bilancio di prev. 2012

01 - Personale 997.587,76 967.705,00 983.982,00

02 - Acquisto beni di cons.
       e materiale pr.

95.057,96 102.126,00 97.300,00

03 - Prestazioni di servizi 1.961.380,01 1.977.465,00 2.078.886,00

04 - Utilizzo di beni di terzi 18.000,00 5.050,00 -

05 - Trasferimenti 552.228,61 583.697,00 760.730,00

06 - Interessi passivi
        e oneri finanziari

128.340,82 91.237,00 72.743,00

07 - Imposte e tasse 76.732,85 78.210,00 78.710,00

08 - Oneri straordinari
        gestione corrente

75.371,89 60.303,00 33.000,00

11 - Fondo di riserva 18.500,00 20.000,00

Totale spese correnti 3.904.699,90 3.884.293,00 4.125.351,00

Quadro generale riassuntivo BILANCIO 2012 (€)

Entrate Spese

Titolo I: Entrate tributarie 2.393.097 Titolo I: Spese correnti 4.125.351

Titolo II: Entrate da contributi e trasferimenti 
correnti dello Stato, della Regione e di
altri enti pubblici

296.223 Titolo II: Spese in conto capitale 973.500

Titolo III: Entrate extratributarie 1.600.764

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 
capitale e da riscossioni di crediti

995.000

Titolo V: Entrate derivanti da accensioni di prestiti Titolo III: Spese per rimborso di prestiti 236.233

Titolo VI: Entrate da servizi per conto di terzi 459.000 Titolo IV: Spese per servizi per conto di terzi 459.000

Totale 5.744.084 Totale 5.794.084

Avanzo di amministrazione 2010 50.000,00

Totale complessivo entrate 5.794.084 Totale complessivo spese 5.794.084

Le spese 2012 previste in conto capitale 

€ 69.000,00 per arredi ed attrezzature varie

€ 28.500,00 per la  manutenzione straordinaria della rete fognaria

€ 40.000,00 per impianti illuminazione pubblica

€ 30.000,00 per manutenzione aree verdi

€ 150.000,00 per cimiteri

€ 53.000,00 per manutenzione straordinaria patrimonio dell’Ente

€ 48.000,00 per abbattimento barriere architettoniche (quota 10% entrata)

€ 20.000,00 per contributo opere di culto

€ 140.000,00 per manutenzione strade

€ 25.000,00 per impianti di videosorveglianza (Distretto del Commercio)

€ 35.000,00 per impianti sportivi

€ 335.000,00 per nuova rotatoria via Milano/via del Gambetto
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Nonostante il particolare mo-
mento economico porti con 
sé restrizioni gravose in ter-
mini di capacità di spesa, 

l’Amministrazione Comunale anche nel 
corso del 2011 è riuscita a garantire

l’attuazione di lavori indispensabili per la 
nostra comunità. Come lo scorso anno è 
stato fatto, ci è sembrato opportuno an-
che oggi far conoscere a tutti i cittadini 
quali investimenti sono stati fatti: si rile-
verà dall’elenco allegato che anche nel 

2011 è stata profusa molta progettualità 
(nuovo Palazzetto dello Sport, riqualifi-
cazione della palestra di Ghiaie, nuovi 
collettori fognari, ecc.), come molte ri-
sorse sono state destinate alle manu-
tenzioni degli immobili esistenti. 

t territorio

Lavori pubblici 2011Lavori pubblici 2011

Manutenzione straordinaria strade

Realizzazione massicciata 
parcheggio c/o piazza Locatelli 
Frazione Ghiaie

€ 1.968,42 LAVORI
CONCLUSI

Manutenzione strade comunali  - 
asfaltature via Risorgimento, via 
Pascoli, via San Francesco, via San 
Lorenzo, via San Geminiano

€ 20.287,00 LAVORI
CONCLUSI

Realizzazione marciapiede via Don 
Carlo Mazzola 

€ 7.036,12 LAVORI
CONCLUSI

Integrazione impegno 
manutenzione strade (219 del 
18/04/2011)

€ 1.251,30 LAVORI
CONCLUSI

Impegno di spesa per rifacimento 
ripristini stradali

€ 3.039,12 LAVORI
CONCLUSI

Manutenzione strade comunali  - 
asfaltature via Carsana, via dei 
Mille, via Principe Umberto, via 
dell'Industria

€ 14.994,13 LAVORI
CONCLUSI

Manutenzione straordinaria scuole

Impegno di spesa per rilascio parere di conformità 
antincendio scuole medie

€ 605,24 LAVORI 
CONCLUSI

Impegno di spesa per rilascio parere di conformità 
antincendio scuole elementari Ghiaie

€ 317,24 LAVORI 
CONCLUSI

Lavori di ripazione ascensore scuola media € 1.032,00 LAVORI 
CONCLUSI

Sostituzione serramenti in alluminio presso aula 
informatica e musica Scuole Medie

€ 8.721,20 LAVORI 
CONCLUSI

Tinteggiatura ambienti piano primo presso Scuole 
Medie

€ 5.671,20 LAVORI 
CONCLUSI

Adeguamento e sistemazione centralino telefonico 
scuola media

€ 1.913,78 LAVORI 
CONCLUSI

Acquisto arredi scolastici € 1.824,12 LAVORI 
CONCLUSI

Sostituzione serramenti in alluminio presso bagni 
Scuole Medie

€ 10.139,80 LAVORI 
CONCLUSI

Completamento tinteggiatura ambienti piano terra 
presso Scuole Medie

€ 6.430,32 LAVORI 
CONCLUSI

Opere pubbliche 

Oggetto e descrizione dell’opera Importo Stato d’avanzamento

Manut. Straord. palestra fraz. Ghiaie  - lavori di riqualificazione energetica € 210.000,00 Inizio lavori estate 2012

Realizzazione collettamento acque reflue domestiche e acque meteoriche di via S. Geminiano - Variante alle 
opere di completamento - definitivo esecutivo - I lotto

€ 99.897,40 LAVORI CONCLUSI

Approvazione variante alle opere di urbanizzazione nuovo campus scolastico € 160.000,00 LAVORI CONCLUSI

Approvazione progetto preliminare lavori di ampliamento cimitero del Capoluogo € 300.000,00 Inizio lavori estate 2012

Realizzazione collettamento acque reflue domestiche e acque meteoriche di Via S. Geminiano - Progetto 
definitivo esecutivo - II lotto

€ 69.000,00 In corso di ultimazione

Approvazione progetto definitivo esecutivo estensione impianto di videosorveglianza sul territorio di Bonate 
Sopra, aree commerciali finalizzato all'ottenimento del contributo sul progetto "Distretti del Commercio"

€ 65.000,00 Inizio lavori
primavera 2012

Approvazione progetto defintivo-esecutivo asfaltatura strade anno 2011 - via San Rocco, via Adige, via delle 
Brede, via Taramelli, via II Giugno, via Marconi

€ 99.000,00 In corso di esecuzione

Opere complementari : lavori di eliminazione terminale fognario di via dalla Chiesa e collettamento reflui 
fognatura comunale di via Lombardia

€ 15.323,00 LAVORI CONCLUSI

Lavori di risanamento conservativo locali al piano terra (ex vigili) e manutenzione straordinaria fabbricati 
accessori Cimitero Fraz. Ghiaie 

€ 39.000,00 In corso di esecuzione

Realizzazione 3° lotto Campus Scolastico e costruzione Palazzetto dello Sport - Affidamento lavori ed 
approvazione prog. Definitivo

€ 2.996.195,95 Inizio lavori
primavera 2012

Manutenzione straordinaria manto di copertura ed adeguamento barriere architettoniche piano rialzato 
palazzo Comunale

€ 83.000,00 LAVORI CONCLUSI

Manutenzione straordinaria ed adeguamento uffici piano primo Palazzo Comunale - nuovi uffici UTC e area 
Istituzionale

€ 150.000,00 Inizio lavori
primavera 2012

Approvazione II Variante Realizzazione nuova scuola elementare - fraz. Ghiaie - realizzazione impianto 
fotovoltaico 

€ 50.000,00 In corso di esecuzione

Accordo di Programma - approvazione studio di fattibilità rotonda su via Milano / via del Gambetto € 315.000,00 Inizio lavori autunno 2012

di Arch. Massimo Ferraris
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SCUOLE: A CHE PUNTO SIAMO?

Nuova Scuola Primaria “Giovanni 
XIII” – Bonate Sopra: la costruzione 
del nuovo plesso scolastico (foto so-
pra)– per quanto riguarda le 15 aule 
scolastiche, le 6 aule speciali, la mensa 
scolastica – è pressochè terminata. Sono 
in fase di definizione i vari collaudi tec-
nico – amministrativi. Per completare 
funzionalmente la nuova struttura occor-
re realizzare le finiture esterne (giardini, 
recinzioni, allacciamenti alle pubbliche 
utenze): l’Amministrazione Comunale ha 
approvato il progetto preliminare relati-
vo a tali opere lo scorso 22 dicembre. È 
intenzione completare queste lavorazioni 
entro la prossima estate.
Nuova Scuola Primaria “Beato Pa-
lazzolo” – Ghiaie: il cantiere vede 
in questa fase lavorativa la posa degli 
isolamenti esterni, serramenti e pavi-
menti interni. A breve verranno inizia-
te le finiture esterne quali recinzioni, 
pavimentazioni cortili e allacciamenti 
alle utenze.Sono in corsi di svolgimen-
to collaudi tecnico – amministrativi. Si 
presume, fatto salvo impedimenti oggi 
difficilmente prevedibili, l’ultimazione 
delle opere entro la prossima estate.

PAES

L’adesione al Patto dei Sindaci avvenu-
ta nell’Aprile 2010 ha comportato per il 
Comune di Bonate Sopra la definizione 
di azioni mirate al risparmio energetico 
(presso edifici pubblici – privati e non 
solo) ed al raggiungimento di una certa 

efficienza energetica. Il Regolamento 
che disciplina tali azioni all’interno del 
territorio comunale è il Piano di Azione 
per l’Energia Sostenibile (PAES): esso 
prevede delle azioni  che dovranno es-
sere messe in campo nei prossimi anni 
nel Comune di Bonate Sopra. Tali azioni 
consentiranno sia il risparmio energeti-
co complessivo che la riduzione in at-
mosfera di anidride carbonica.
Grazie a fondi messi a disposizione 
dalla Fondazione Cariplo, il Comune di 
Bonate Sopra (assieme al Comuni di 
Treviolo e Bonate Sotto)  ha redatto il 
PAES, poi approvato in data 27 ottobre 
2011 Consiglio Comunale. Partendo da 
un’attenta analisi territoriale riguar-
dante anche l’analisi delle emissioni, 
dell’efficienza energetica degli edifici 
pubblici e privati, sono state  previste  
dal PAES azioni che caratterizzeranno 
le modalità del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dalla sottoscrizione del 
Patto dei Sindaci.
La riqualificazione energetica degli 
edifici pubblici, l’incentivazione di mo-
dalità costruttive energeticamente più 
perfomanti, interventi di decongestio-
namento del traffico, sostegno ad una 
mobilità pubblica, incentivi alla realiz-
zazione di sistemi energetici di pubbli-
ca utilità – es. reti di pubblica illumina-
zione – più performanti, produzione ed 
utilizzo di energia da fonti rinnovabili 
sono alcuni degli interventi previsti dal 
Piano di d’azione. Il PAES sarà oggetto 
di costante monitoraggio, al fine di ren-
dere più efficaci le varie azioni messe 
in campo.

CURIOSITÀ

Nel corso dell’anno 2011 sono state pre-
sentate dai cittadini n. 166 pratiche edili-
zie, tra le quali si evidenziano n. 122 De-
nunce di Inizio attività e n. 26 richieste di 
Permessi di Costruire. Sono stati incassati 
circa € 230.000,00 quali oneri di urba-
nizzazione primaria e secondaria, ed € 
512.000,00 quale contributo per il costo di 
costruzione. 
Le aree tecniche del Comune di Bonate 
Sopra (edilizia/urbanistica e lavori pubbli-
ci/manutenzioni) hanno predisposto n. 290 
determine, mentre, su istanza dell’Ammini-
strazione Comunale, hanno definito e per-
fezionato n. 63 Delibere di Giunta Comuna-
le e n. 20 Delibere di Consiglio Comunale.

tterritorio

Lavori pubblici 2011Lavori pubblici 2011

Manutenzione straordinaria parchi e giardini

Installazione nuovi giochi e arredi per parchi comunali - 
parco Aldo Moro - parco Dordo - viale Padania

€ 12.764,40 LAVORI 
CONCLUSI

Manutenzione straordinaria parco Aldo Moro € 4.872,24 LAVORI 
CONCLUSI

Integrazione impegno manutenzione parco Aldo Moro € 1.188,00 LAVORI 
CONCLUSI

Sistemazione pavimentazione antitrauma parco Aldo 
Moro

€ 1.080,00 LAVORI 
CONCLUSI

Lavori di manutenzione straordinaria alberi - potature 
piante territorio comunale

€ 16.858,40 LAVORI 
CONCLUSI

Lavori di manutenzione straordinaria alberi - potature 
piante cimitero Ghiaie - parchi comunali

€ 7.820,48 LAVORI 
CONCLUSI

Manutenzione straordinaria
cimitero capoluogo e Ghiaie

Lavori per sistemazione 
campo 2 cimitero - Frazione 
Ghiaie

€ 10.829,50 LAVORI 
CONCLUSI

Manutenzione straordinaria 
rivestimenti in marmo 
campata A e B cimitero Ghiaie

€ 6.292,00 LAVORI 
CONCLUSI

Sistemazione lattonerie presso 
cimitero Capoluogo in seguito 
a furto

€ 9.000,00 LAVORI 
CONCLUSI

Realizzazione vialetto in 
porfido presso campo 2 
cimitero Capoluogo

€ 9.880,00 LAVORI 
CONCLUSI

Manutenzione straordinaria
centro sportivo - area feste
Riparazione 
impianto di 
riscaldamento - 
Bocciofila

€ 774,72 LAVORI 
CONCLUSI

Sostituzione 
rilevatore fughe di 
gas c/o centrale 
termica centro 
sportivo

€ 456,00 LAVORI 
CONCLUSI

Fornitura e 
installazione 
pensilina per 
copertura ingresso 
bocciodromo 
Comunale

€ 429,55 LAVORI 
CONCLUSI

Manutenzione 
straordinaria 
manto di 
copertura area 
feste

€ 3.146,00 LAVORI 
CONCLUSI
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Nessun taglio ai contributi 
di Diritto allo Studio per le 
Scuole dell’Infanzia, Prima-
rie e Secondaria di 1°grado. 

Negli anni l’ammontare dei contributi 
erogati è cresciuto gradualmente, at-

testandosi a € 698.983,00 per l’anno 
scolastico 2011/2012. Questi stanzia-
menti vengono erogati per sostenere 
l’ordinaria attività didattica, sperimen-
tare innovazioni educative e acquista-
re materiali scolastici.

Il PDS rappresenta quindi uno stru-
mento essenziale attraverso il quale 
l’Amministrazione Comunale sostiene 
e garantisce l’azione delle Istituzioni 
Scolastiche, in un’ottica di stretta col-
laborazione in continua evoluzione.

s scuola

Piano di Diritto
allo Studio

Fondi stanziati

CONTRIBUTI PER FAVORIRE LA QUALITÀ DEL SISTEMA EDUCATIVO

Scuola dell’Infanzia “Bambin Gesù”  € 70.000,00

Scuola dell’Infanzia “Umberto I”  € 105.000,00

Scuola Primaria “Beato Palazzolo”  € 14.000,00

Scuola Primaria “Giovanni XXII”  € 23.500,00

Scuola Secondaria di 1° grado “Aldo Moro”  € 23.900,00

CONTRIBUTI PER L’ACCESSO E LA FREQUENZA AL SISTEMA SCOLASTICO

Servizio di trasporto scolastico € 51.753,00

Servizio di refezione scolastica e assistenza in mensa
Costo del servizio € 143.496, assistenza in mensa € 8.270, stampa buoni pasto € 576.

€ 152.342,00

Libri di testo
I libri di testo sono forniti gratuitamente a tutti gli alunni della Scuola Primaria.

€ 13.000,00

Assistenza educativa portatori di handicap € 205.276,00

Altri progetti educativi
ADM, scuola potenziata, aiuto compiti

€ 17.212,00

Contributo alunni classe prima Scuola Secondaria di 1° grado
Un contributo di € 150 a parziale copertura delle spese per l’acquisto dei libri di testo e materiale di consumo viene 
erogato agli alunni residenti che  frequentano per la prima volta la classe prima e appartengono a famiglie con indicatore 
ISEE non superiore a € 11.000.

€ 3.000,00

Centro Ricreativo Estivo
Servizio rivolto ai bambini frequentanti la Scuola dell’Infanzia e realizzato dalla Fondazione Umberto I nel mese di luglio.

€ 10.000,00

Progetto “Insieme…a piccoli passi”
Progetto ludico-educativo rivolto ai bimbi dai 18 mesi ai 3 anni gestito dalla Fondazione Umberto I. Si svolge presso 
l’omonima scuola il sabato mattina da febbraio a maggio.

€ 3.500,00

Borse di Studio scuole medie e superiori € 6.500,00

TOTALE € 698.983,00

Entrate previste
Servizio di trasporto scolastico
(quota a carico degli utenti)

€ 8.857,00

Servizio di refezione scolastica e assistenza in mensa
(quota a carico degli utenti € 134.386, tassa di iscrizione € 6.645, rimborso personale docente € 5.700)

€ 146.731,00

Centro Ricreativo Estivo
(quota a carico degli utenti)

€ 8.000,00

TOTALE € 163.588,00
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s
TRASPORTO SCOLASTICO

Il servizio conta quest’anno 61 iscrit-
ti e prevede il trasporto degli alunni 
della scuola media “A. Moro” e  degli 
alunni del capoluogo iscritti alla scuo-
la primaria “Giovanni XXIII”.  Le tariffe 
mensili a carico degli utenti vengono 
stabilite in base alle fasce ISEE. Sono 
previste riduzioni del 20% (iscritti 
scuolabus+piedibus) e del 30% (uno o 
più fratelli iscritti al servizio). La gratu-
ità è concessa agli alunni della scuola 
“A. Moro” residenti a Ghiaie e agli alun-
ni portatori di handicap. Il servizio è in 
appalto alla ditta Autoservizi Locatelli 
srl di Bergamo fino al termine dell’anno 
scolastico 2011/2012.

REFEZIONE SCOLASTICA

Al servizio sono iscritti 279 studenti.  La 
quota di iscrizione è di € 25 (€ 15 in 
caso di ulteriori figli iscritti). Il costo del 
buono pasto (soggetto ad adeguamen-
to ISTAT) ammonta a € 3,72.  Eventuali 
riduzioni del 10% o del 30% vengono 
stabilite in base alle fasce ISEE. Il ser-
vizio è in appalto alla ditta SerCar Ri-
storazione Collettiva S.p.A. di Alzano 
Lombardo fino al termine dell’anno 
scolastico 2011/2012.

ALTRI PROGETTI EDUCATIVI 

ADM
Le iniziative educative domiciliari (ADM) 
accompagnano i minori in difficoltà so-
stenendoli nello svolgimento dei compiti e, 
soprattutto, nella promozione di una cre-
scita sana ed equilibrata. Costi presunti: € 
3.275,00  

PROGETTI INTERCULTURALI
Le iniziative educative riguardano i temi 
dell’integrazione sociale, della mediazione 
culturale e della prevenzione del disagio 
sociale, e sono finalizzate a promuovere 
ed incentivare le competenze, gli interessi 
e le capacità degli alunni.
Progetto “Non solo Compiti” (scuola se-
condaria di 1° grado) costi presunti: € 
2.273,00 
Progetto “Aiuto Compiti” (scuola primaria) 
costi presunti: € 2.147,00

SCUOLA POTENZIATA
L’Azienda Speciale Consortile Isola Berga-
masca e Bassa Val San Martino gestisce 
il servizio presso la Scuola Potenziata di 
Bonate Sotto.  Il costo per l’alunno inserito 
è pari a € 9.517,00.

ASSISTENZA EDUCATIVA

Il servizio di assistenza educativa scolasti-
ca - svolta con l’impiego di assistenti edu-
catori - ha l’obiettivo di favorire e soste-
nere l’integrazione scolastica degli alunni 
diversamente abili e/o in situazione di di-
sagio e favorirne la piena partecipazione 
alle attività scolastiche. Il servizio è in ap-
palto alla cooperativa sociale La Persona 
Onlus di Bergamo fino al termine dell’anno 
scolastico 2011/2012 al costo orario (sog-
getto ad adeguamento ISTAT) di € 17,90 
IVA compresa. 

L’Amministrazione anche quest’anno è 
riuscita a garantire la copertura finan-
ziaria di tutte le ore richieste dalla NPI 
(Neuro Psichiatria Infantile) per il servi-
zio di assistenza educativa settimanale 
e la relativa programmazione mensile, 
stanziando € 205.276:

Scuola dell’Infanzia
Bimbo Ore

NPI
Ore

erogate
Ore

progr.
mensili

1 12 12 1
2 12 12 1
3 25 25 1
4 25 25 1
5 15 15 1
6 25 25 1
7 25 25 1
8 20 20 1

Scuola Primaria
Bimbo Ore

NPI
Ore

erogate
Ore

progr.
mensili

9 17 17 1

Scuola Secondaria di I grado
Ragazzo Ore

NPI
Ore

erogate
Ore

progr.
mensili

10 19 19 1
11 19 19 1
12 n.q. 11* 1
13 15 15 1

*concordate con NPI, scuola e famiglia

Scuola Secondaria di II grado
Ragazzo Ore

NPI
Ore

erogate
Ore

progr.
mensili

14 12 12 1
15 n.q. 10* 1
16 12 12 1
17 20 20 1
18 18 18 1

*concordate con l’Istituto scolastico

Borse di studio 
Lo scorso dicembre presso il cine-
teatro “Verdi” l’Amministrazione 
Comunale ha assegnato le borse di 
studio intitolate alla memoria di Don 
Giuseppe Ferrari.

Per l’anno scolastico 2010/2011 gli 
studenti premiati sono:

LICENZA SCUOLA SECONDARIA DI 
1°GRADO (assegno di € 100): Avella 
Samuel, Boschini Arianna, Ceresoli 
Lucrezia, Esposito Marco, Lorenzi 
Cassandra, Medici Anna, Ouedrao-
go Leaticia Ami Mathob.

SCUOLA SECONDARIA DI 2°GRA-
DO (assegno di € 250): Bonaiti 
Angelo, Bonzanni Michela, Boroni 
Valentina, Brembilla Simone, Ca-
pellini Martina,  Daminelli Erika, 
Dusatti Maria, El Ouahidi Saadia, 
Faye Marie Felicia Dior Patricia, Lo-
catelli Tiziana, Maffeis Miriana, Po-
lastri Paola, Rossi Lisa, Rossi Mar-
tina, Thiam Aliou, Thiam Khaly, Sala 
Marianna,Zonca Ilaria.

DIPLOMA DI SCUOLA SECONDARIA 
DI 2°GRADO (assegno di € 400): 
Bizzoni Fabio, Daminelli Chiara e 
Gnanachandran Kajangi.

La cerimonia di consegna ha visto la 
partecipazione di alcuni gruppi gio-
vanili impegnati sul territorio in azio-
ni di solidarietà o impegno civico.

Il gruppo “Sermig Bonate” ha il-
lustrato agli studenti le varie cam-
pagne di sensibilizzazione a cui 
partecipa e il lavoro svolto presso 
l’Arsenale della Pace di Torino. Le 
rappresentanti di Animalibera - 
accompagnate dal segugio Picasso 
- hanno proiettato alcuni filmati che 
mostrano l’impegno svolto dai gio-
vani volontari al canile di Grignano. 
Il Gruppo Giovani ha comunicato 
le attività svolte sino ad ora e i pro-
getti futuri; e il bibliotecario Cristia-
no Pedrini ha ricordato che presso 
il centro culturale Don Milani è 
possibile fare tirocini ed esperienze 
di volontariato. 

Gli educatori dello spazio Verti-
gine, infine, hanno promosso il pro-
getto Giocalavora che ogni estate 
vede impegnati gli adolescenti del 
paese in opere di pulizia e restyling 
di aree pubbliche. I ragazzi premia-
ti hanno potuto così conoscere da 
vicino alcune realtà a cui far riferi-
mento qualora vogliano impiegare il 
proprio tempo libero, insieme ai coe-
tanei, a favore della collettività.

Alcuni servizi nel dettaglio
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sservizi sociali

Donne madri
A sostegno della maternità

Ènato nei Comuni di Bonate So-
pra, Bonate Sotto e Medolago il 
progetto “Donne Madri” a soste-
gno della maternità e della neo-

genitorialità.

L’iniziativa, interamente finanziata dalle 
tre Amministrazioni comunali, offre al 
domicilio delle donne interessate una 
visita ostetrica gratuita dopo la 
nascita del primogenito e, laddove 
necessario, l’intervento di un’educa-
trice a sostegno della donna e del 
bambino.

Il progetto intende porre particolare 
attenzione al delicato momento della 
nascita del primo figlio, sostenendo a 
domicilio la donna nelle prime mansio-
ni di cura e accudimento del bambino e 
offrendo uno spazio di ascolto e aiuto.

Da parte dell’ostetrica che giungerà a 
domicilio verranno fornite alle mam-
me anche utili informazioni relative ai 
principali servizi per la famiglia e per la 
prima infanzia presenti nel proprio Co-
mune e nei territori limitrofi.

Per qualsiasi informazione ci si può 
rivolgere ai Servizi Sociali del proprio 
Comune nei giorni e negli orari di ri-
cevimento oppure telefonando al nu-
mero 342.5377625 il lunedì, marte-
dì e mercoledì dalle ore 14.30 alle 
ore 16.00 (risponderà un’operatrice 
del progetto).

Il servizio è svolto dalla Cooperativa «Il 
Varco» di Brembilla. L’équipe è compo-
sta dalla responsabile Claudia Curioni, 
dall’ostetrica Alice Villa e dall’educatri-
ce Debora Lazzarini.

Gravidanza a rischio, 
cambiano le regole
Con l’inizio del mese di aprile, le don-
ne in gravidanza a rischio per motivi di 
salute potranno ottenere il certificato 
di astensione dal lavoro direttamente 
al distretto sociosanitario dell’ASL. 

Le future mamme dovranno presen-
tare al distretto il certificato medico in 
originale, rilasciato dal ginecologo di 
struttura pubblica o privata accredita-
ta, e l’originale del modulo di richiesta 
compilato dalla stesse.

Il modulo è disponibile sul sito In-
ternet dell’Azienda Sanitaria Locale 
all’indirizzo www.asl.bergamo.it. 
Per informazioni: tel. 035 603237 / 
252 / 251 martedì dalle 14 alle 15.30.

”Favole in piazza”
Lo stage bonatese diventa libro
Quando un progetto coinvolge tutto un territorio e molte istituzioni educa-
tive, non è difficile pensare che questo lascerà una traccia, che diventa poi 
la trama per l’intreccio di storie ed esperienze di vita vissuta.

“Son tutte belle le mamme del mondo” è l’esperienza di stage/progetto 
territoriale che si è sviluppato nel Comune di Bonate Sopra lo scorso anno: 
Denise Previtali, l ’ideatrice di questo progetto, ha coinvolto non solo l’Am-
ministrazione Comunale ma anche le scuole del territorio (dalla materna 
alla scuola secondaria di I grado) , le associazioni di volontariato e diverse 
famiglie residenti.

In un anno sono state attivate azioni educativo/didattiche alternate ad in-
terventi sociali e manifestazioni culturali che hanno avuto la finalità di av-
vicinare soprattutto le mamme alle strutture sociali del paese, favorendo la 
loro par tecipazione diretta alle proposte fatte.

L’utilizzo di storie raccontate dalle mamme straniere e rielaborate dai figli 
e dai loro compagni all ’interno di un laboratorio scolastico (curato dall’il-
lustratrice Mara Cannone e dalle docenti coordinate dalla collega Mara Fenice) ha permesso la conoscenza 
reciproca degli aspetti culturali avvicinando al mondo degli”altri” le famiglie del Comune di Bonate Sopra. 

La creazione di spazi di confronto e socializzazione informale tra le donne/mamme ha creato i presupposti 
affinchè questo progetto possa continuare nel tempo, creando legami, tracciando piste di lavoro/sociale e cul-
turale: il libro ”Favole in piazza” racconta questa bellissima storia, raccoglie e propone  stimoli  sottolineando 
l’importanza del lavoro in rete. Un peccato non leggerlo !

di Claudia Curioni
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ccomunità

45° AVIS

Se l’AVIS comunale è in atti-
vità da quasi mezzo secolo, 
significa che i valori dei fon-
datori sono più che mai at-

tuali e ancora oggi rappresentano un 
punto fermo per tutti gli associati.

Attenzione verso gli altri, solidarie-
tà, amore verso il prossimo e offrire 
senza chiedere nulla in cambio: da 
ben 9 lustri gli avisini bonatesi ri-
affermano questi valori attraverso 
un piccolo gesto - donare il proprio 
sangue - e quindi vita e speranza 
a quanti necessitano di supporto 
trasfusionale, indipendentemente 
dall’età, dal genere, dal colore della 
pelle o dal luogo in cui vivono.

Per celebrare il 45° anno di fonda-
zione, l’AVIS comunale ha organiz-
zato lo scorso autunno una grande 
festa che ha visto il coinvolgimen-
to di 204 associati e due Comunità 
parrocchiali.

Per otto giorni l’associazione ha pro-
posto ai cittadini momenti di rifles-
sione e animazione, concludendo i 
festeggiamenti con un corteo per 
le vie del paese, la Santa Messa, il 
pranzo sociale e la cerimonia uffi-
ciale di consegna dei riconoscimenti 
presso il cineteatro “Giuseppe Verdi”.

Il presidente Cristiano Bonzanni e il 
Sindaco Gelpi, alla presenza del dottor 
Maurizio Mura e del responsabile AVIS 
Isola Bergamasca Adriano Nava, hanno 
assegnato 165 distintivi ai 120 associati 
che più di altri hanno donato sangue 
negli ultimi anni: una bellissima ricom-
pensa per ognuno di loro, pur sapendo 
che la vera soddisfazione è aver sem-
plicemente aiutato una persona.  

Molti giovani si sono di recente avvici-
nati all’associazione, tanto che il nume-
ro degli avisini è aumentato dal 2009 ad 
oggi del 30% e le donazioni annuali di 
sangue e plasma sono più di 300.

L’Amministrazione, a nome dell’inte-
ra Comunità, ringrazia tutti i dona-
tori bonatesi: “portatori sani”, nella 
società, di quei valori che migliora-
no il mondo.

Il legame che vi ha uniti… può donare nuova vita
Da molti anni il trapianto di midollo osseo ha consentito di guarire malati di leucemia, mieloma e linfoma e altre più rare 
malattie congenite. Tuttavia, non sempre un ammalato trova il giusto donatore.

Recentemente le possibilità sono aumentate grazie alla donazione del sangue contenuto nel cordone ombelicale 
che è facilmente disponibile al momento del parto ed è composto da cellule staminali identiche a quelle presenti 
nel midollo osseo.

L’Avis Provinciale, gli Ospedali Riuniti di Bergamo e l’Ospedale Bolognini di Seriate sono i protagonisti assoluti di un 
progetto pilota dedicato alla raccolta del sangue cordonale da destinare, in forma anonima e gratuita, al trattamento di 
ammalati gravi in attesa di trapianto.

Accogliendo i membri della Pontificia Accademia per la vita, Papa Benedetto XVI ha pronunciato queste parole: “… è 
necessario promuovere le ricerche eticamente valide da parte delle istituzioni e il valore della solidarietà dei singoli nella 
partecipazione a ricerche volte a promuovere il bene comune. Questo valore, e la necessità di questa solidarietà, si eviden-
ziano molto bene nel caso dell’impiego delle cellule staminali provenienti dal cordone ombelicale.”

Sento perciò il dovere di rivolgermi direttamene alle future mamme della nostra Comunità: la nascita del vostro bambino 
può aiutare un’altra vita. Donando il cordone ombelicale, attraverso una procedura che non comporta nessun rischio - né 
per voi, né per il vostro bambino - potete dare speranza a chi ne ha bisogno. 

Per conoscere tutte le informazioni sulla scelta da compiere e verificare la possibilità di donare,  visitate i siti web 
http://donazionecordoneombelicale.ning.com e www.avisbergamo.it. Potete inoltre usufruire del numero 
verde 800.54.11.96 a cui risponderà un’ostetrica (7 giorni su 7 dalle 14 alle 16) o contattare l’Ospedale di Seriate al 
numero 035 3064267.

Adriano Nava

Il Sindaco Gelpi premia il presidente 
dell’AVIS comunale Cristiano Bonzanni
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Acqua
a chilometro zero

Con il supporto della società Hi-
drogest Spa (gestore del servi-
zio idrico integrato) e della ditta 
Imsa di Garlate che ne cura la 

manutenzione, presso il parco Broletto 
è entrata in funzione la casetta di ac-
qua alla spina: un 
progetto fortemente 
voluto dall’Ammini-
strazione Comunale  
che punta alla ri-
scoperta dell’acqua 
potabile e a una ri-
duzione degli imbal-
laggi in plastica. La 
casetta è dotata di 
due postazioni - col-
legate direttamente 
alla rete dell’acque-
dotto pubblico - che 
erogano acqua refri-
gerata, microfiltrata, declorata e steriliz-
zata con raggi ultravioletti. La compo-
sizione chimica non viene modificata e 
rimane quella della sorgente.

VANTAGGI

È sicura: l’acqua dell’acquedotto tute-
la meglio la salute, perché è molto più 
controllata rispetto alle acque minera-
li e il viaggio sotterraneo la protegge 
dall’esposizione alla luce e dagli sbalzi 
di temperatura. 

È ecologica: favorisce la riduzione di 
anidride carbonica e petrolio dovu-
ti alla produzione di bottiglie in PET. 
A ciò si aggiunge un’ulteriore riduzione 
di anidride carbonica provocata dal-
le emissioni dei gas di scarico dei TIR 

che trasportano le 
bottiglie in plastica. 
Senza dimenticare il 
minor materiale pla-
stico da gestire.

È economica: un 
litro d’acqua costa 
5 centesimi di euro. 
Optando per l’acqua 
alla spina le famiglie 
otterranno un ri-
sparmio significativo 
sulla spesa mensile. 
Inoltre, prevedendo 
l’utilizzo di bottiglie di 

vetro, si verificherà una riduzione dei co-
sti di smaltimento delle materie plastiche.

COME FUNZIONA

In ogni postazione è sufficiente preme-
re il tasto di competenza per avere ½ 
litro, 1 litro, 1,5 litri o 2 litri di acqua na-
turale o gassata. Il distributore è video-
sorvegliato e in caso di manomissione, 
oltre alla chiamata automatica allo staff 
tecnico, a tutela dell’utente viene inter-
rotta l’erogazione d’acqua.

Due sono le modalità di pagamento:  
inserendo monete (da 5 centesimi 
sino a 2 euro) o tramite tessera (ri-
caricabile direttamente al distributore 
mediante monete o banconote). 

Quando si usano le monete e si prele-
va acqua in quantità inferiore alla cifra 
inserita, il distributore non dà il resto. 
Dalla tessera invece viene scalato l’e-
satto importo dell’acqua prelevata.

Le famiglie potranno ritirare la tessera 
gratuita recandosi presso lo sportello 
Ufficio Tecnico il sabato mattina dalle 
ore 10.00 alle ore 12.00.

aambiente

Acqua
a chilometro zero

I dati della casetta
Dal giorno dell’inaugurazione la nostra casetta ha erogato 68.775 litri d’acqua 
(57% naturale e 43% gassata). Ad ogni bottiglia di vetro usata corrisponde una botti-
glia in plastica risparmiata (impilando le bottiglie non acquistate si raggiungerebbero 
i  14.443 m). Si sono evitati 5 trasporti su gomma dal produttore al grossista e non si 
sono dovuti smaltire 1.605 kg di plastica. Inoltre sono 3.668 i kg di petrolio non utiliz-
zati per produrre bottiglie e 4.218 i kg di anidride carbonica non rilasciati in atmosfera.
Fonte: Imsa srl, periodo novembre 2011/marzo 2012 

Il circuito AQVAGold
I cittadini muniti di tessera potranno 
prelevare acqua anche dalla casette 
AQVAGold di Presezzo, Terno d’Isola, 
Bottanuco, Suisio, Cisano Bergama-
sco, Almenno San Bartolomeo, Gras-
sobbio,  Villa d’Almè, Villa di Serio, 
Brivio e Monte Marenzo.

Durante l’inaugurazione i cittadini hanno 
ricevuto in omaggio una bottiglia di vetro 
e la tessera prepagata con 10 litri d’acqua.

I ragazzi delle classi seconde della 
Scuola Media “A.Moro” tagliano il nastro 
con il Sindaco Gelpi e il dott. Gian Maria 
Mazzola, presidente di Hidrogest Spa.
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La Giornata del Verde Pulito, isti-
tuita dalla Regione Lombardia nel 
1991 e delegata alle Province, è 
un’occasione significativa durante 

la quale i Comuni possono attuare con-
crete operazioni di pulizia con il coinvol-
gimento volontario della cittadinanza. 

A Bonate Sopra l’iniziativa si è svolta 
sabato 31 marzo organizzata per il ter-
zo anno consecutivo dall’Assessorato 
all’Ecologia e dalla Protezione Civile 
Comunale con l’aiuto del Gruppo Alpini 
di Bonate Sopra.

Durante la mattinata trenta volontari 
hanno raccolto i rifiuti disseminati lungo 
gli argini del Dordo (da Cabanetti sino al 
confine con Bonate Sotto) e rimosso le 
sterpaglie, i rami e i tronchi che impedi-
vano il normale deflusso delle acque. Altri 
interventi analoghi sono stati fatti lungo 
un’area del torrente Lesina e nel pome-
riggio si è passati al recupero dei rifiuti 
presso la sponda del fiume Brembo, sia a 
sud che a nord dell’abitato di Ghiaie.  

A fine giornata sono stati raccolti cin-
que furgoni di rifiuti. Tra questi segna-
liamo la presenza di: una bombola, una 
lastra antisfondamento, due copertoni, 
un estintore, un casco,  parecchie da-
migiane di legno, un’enorme quantità di 
pannolini per neonato e cavi elettici pri-
vati del rame. Inoltre nella zona dell’asse 
interurbano è stato rinvenuto un giub-
botto contenente carte di credito, ban-
comat e chiavi di automobili: materiale 
che è stato consegnato immediatamen-
te alla nostra Polizia Locale.

Nel mese di giugno il Comune e la 
Protezione Civile organizzeranno per 
la prima volta la Giornata del Ver-
de Pulito “Kids”. Presso il parco “Aldo 
Moro” i bambini che frequentano il 
terzo anno della Scuola dell’Infanzia 
“Umberto I” si occuperanno della rac-
colta dei rifiuti (imballaggi di plastica 
e cartone accuratamente puliti e privi 
di punti taglienti), imparando così l’im-
portanza del rispetto ambientale e il 
significato della raccolta differenziata.

aambiente

Giornata del 
Verde Pulito

Terza edizione

Volontari del verde
Contro maleducazione e inciviltà

Ancora troppe persone nelle aree verdi del paese ignora-
no i cestini presenti, gettando lattine, bottiglie, mozziconi 
e pacchetti di sigarette, carta delle merendine e altro per 
terra. Naturalmente questi gesti di inciviltà e maleduca-
zione deturpano i nostri ambienti comuni e alcuni cittadini 
hanno deciso di dire basta al degrado offrendo collabora-
zione all’Amministrazione.  

Con ramazza e paletta, scendono in campo per tenere pu-
lite alcune aree comunali. Sono due, per ora, le squadre di volontari attive presso i parchi Aldo Moro, Broletto, San Lorenzo e skate 
park e nell’area a ridosso del cimitero bonatese. E presto altri si occuperanno di alcune zone della frazione Ghiaie.

A questi volontari, che operano in modo gratuito, il Comune fornisce assicurazione e tutti i dispositivi di sicurezza per poter sup-
portare il lavoro dei due operai comunali e dei vari LSU (Lavoratori Socialmente Utili) di cui, in questo momento, c’è grave carenza. 
Qualsiasi residente maggiorenne può aderire all’iniziativa facendo richiesta di iscrizione all’albo. 

A quanti si impegnano per il bene comune va tutta la nostra stima e i nostri più sentiti ringraziamenti.
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ggiovani

Lavoragionando
Per meritare nuovamente fiducia

È una Comunità, quella bonatese, 
che nel corso degli ultimi due 
anni ha sviluppato risposte dif-
ferenti e concrete al verificarsi 

di atti di teppismo e vandalismo agiti, 
a danno di alcuni beni della collettività, 
da parte di giovani e giovanissimi. 

Con il manifestarsi di questi gesti - sca-
turiti dalla noia o dal desiderio di mo-
strare comportamenti trasgressivi per 
provocare e “misurare” le reazioni dei 
grandi - il “mondo adulto” ha incomin-
ciato un percorso condiviso di ge-
stione e presa in carico di questi fat-
ti e dei soggetti coinvolti, modulando 
di volta in volta risposte appropriate e 
commisurate all’entità dei danni. 

Le figure adulte promotrici di queste 
risposte, sono state: gli Amministratori 
comunali, gli agenti di Polizia Locale, gli 
educatori del progetto Spazio Giovani 
Vertigine, i referenti delle associazioni 

seduti attorno al tavolo di “BonaRete”, 
la scuola secondaria di primo grado 
(che da anni svolge percorsi sulla le-
galità) e l’Unione Nazionale Arma dei 
Carabinieri sez. di Bonate Sopra, ognu-
no mantenendo una propria autonomia 
di iniziativa nel rispetto delle diverse 
competenze e del diverso ruolo. Tale 
pluralità di soggetti ha permesso, quin-
di, un lavoro di confronto rispetto alla 
lettura di questi fenomeni e alla messa 
in campo di più soluzioni. 

Infatti in risposta ai fatti che si verifica-
no, più o meno gravi, vengono adottati 
diversi provvedimenti: sanzioni ammi-
nistrative, risarcimento del danno, col-
loqui con le famiglie dei minori coin-
volti, istituzione di percorsi di “riscatto” 
attraverso l’esecuzione di lavori di utili-
tà sociale a favore della collettività.

All’interno di questo quadro si colloca il 
progetto “Lavoragionando”, ovvero un 

percorso a più tappe gestito dagli edu-
catori dello Spazio Giovani Vertigine 
che, a partire da particolari attenzioni 
educative e pedagogiche, accompa-
gnano i minori a “recuperare” quanto 
successo. “Fare qualcosa di utile”, 
cioè il pulire e il sistemare alcuni luoghi 
pubblici del paese, e “riflettere insie-
me” su quanto accaduto, può costitui-
re un’opportunità per ristabilire quell’e-
quilibrio rotto tra chi ha compiuto quei 
gesti e la collettività. Un equilibrio sot-
tile, giocato sulla fiducia che ognuno è 
in grado di meritare o concedere, sia 
esso figlio o genitore, cittadino o Co-
munità. Infine non ci siamo certamente 
dimenticati di annoverare all’interno di 
quel mondo adulto, citato ad inizio ar-
ticolo, delle famiglie e dei genitori, per-
ché esse stesse ne fanno parte, a pieno 
titolo, con le proprie responsabilità e le 
proprie risorse, con le proprie fragilità 
ed opportunità.

GiocaLavoro
Quest’anno la terza edizione

Su iniziativa dell’Assessorato ai Giovani, e su progettualità con-
divisa con lo Spazio Giovani Vertigine e la LINUS  Cooperativa so-
ciale, la scorsa estate 15 adolescenti - accompagnati da 2 educatori 
professionali, 6 volontari e 3 realtà associative - si sono occupati di 
svolgere diversi lavori di manutenzione degli arredi urbani, contri-
buendo in maniera significativa a prendersi cura di aree comu-
nali di Bonate Sopra e Ghiaie ad uso della collettività. 

Tra i lavori svolti: scartavetratura e verniciatura di giochi,  panchine 
e della staccionata del parco di via Carsana e di via dell’Industria a 
Ghiaie; scartavetratura e verniciatura degli arredi di fronte al Mu-
nicipio, del parco Broletto, del viale del cimitero e del parco di via Adige; cernita e inventario giochi e materiali vari presso la 
sede della Caritas Parrocchiale.

Il progetto ha inoltre permesso di sensibilizzare i ragazzi rispetto al mondo del volontariato attivo in paese: infatti sono stati 
accolti dai referenti del Gruppo Alpini Bonate Sopra e dell’Unione Nazionale Arma Carabinieri per una presentazione delle 
attività che queste due associazioni svolgono a favore della Comunità tutta.

Ancora una volta questa modalità di coinvolgimento si è rivelata essere vincente  per rinsaldare le relazioni tra mondo adulto 
e mondo giovanile, a volte legati da fili sottili e fragili, facilitando e promuovendo l’incontro, la condivisione, la comunicazione 
e la solidarietà attraverso il raggiungimento di un unico fine: il prendersi cura del bene comune.

L’Amministrazione Comunale anche per il 2012 investirà sul tempo estivo degli adolescenti promuovendo la terza edizione del 
progetto. Per partecipare a quest’esperienza sana e divertente di avvicinamento al lavoro, i ragazzi e le ragazze con età compresa 
tra i 14 e i 18 anni potranno compilare i moduli di iscrizione disponibili presso l’Ufficio Protocollo a partire dal prossimo 15 giugno. 
Al termine del progetto ogni partecipante riceverà una “paghetta” simbolica per il lavoro effettuato.            Alessia Zucchelli

La squadra 2011 insieme ad Alpini ed educatori

di Stefano Bonzanni
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Distretto LEXENA
Regione Lombardia ha detto sì

Rieccoci qui a distanza di 
qualche mese con molte 
novità anzi, grandi novità, 
per il Distretto Diffuso del 

Commercio “LEXENA”.

Era l’aprile 2011 quando le Amministra-
zioni Comunali di Bonate Sopra, Bona-
te Sotto e Presezzo e le Associazioni di 
categoria hanno deciso di partecipare 
al IV Bando del Distretto promosso da 
Regione Lombardia.
Dopo diversi incontri, nel mese di giu-
gno sono stati consegnati in Regione 
Lombardia il Piano di Distretto, l’accor-
do e la richiesta di contributo.
A novembre 2011 è stato pubblicato l’e-
sito del bando e, con grande soddisfa-
zione, si è appreso che il Distretto del 
Commercio Lexena era al primo posto 
nella graduatoria provinciale, con un 
risultato di 72 punti su 100.
Questo ha portato al riconoscimento 
ufficiale del Distretto e all’ottenimento 
di un contributo pari a € 215.428, di cui 
il 51% per i commercianti aderenti al 
progetto e il 49% per le Amministrazio-
ni Comunali.

I progetti presentati dalle Amministra-
zioni Comunali sono:

•	 Comune	di	Bonate	Sopra:	potenzia-
mento del Sistema di videosorve-
glianza nell’area urbana centrale 
in prossimità degli esercizi pubblici e 
commerciali 

•	 Comune	 di	 Bonate	 Sotto:	 riqualifi-
cazione dell’area mercatale e re-
alizzazione di bagni per disabili 

•	 Comune	di	Presezzo:	sistemazione 
del parcheggio esistente su via Vit-
torio Veneto

Il Distretto ha messo a disposizione an-
che una somma di € 20.000,00 per in-
terventi di comunicazione e marke-
ting per la promozione di eventi atti a 
valorizzare le attività commerciali, me-
diante il coinvolgimento delle imprese e  
dei soggetti che a vario titolo operano 
sul territorio.

A tal proposito il Distretto si avvale di:

•	 un	Comitato (formato da 1 referen-
te per ciascun Comune, 1 referente 
di ASCOM Bergamo, 1 referente di 
CONFESERCENTI Bergamo, 1 refe-
rente scelto tra le imprese) per stabi-
lire quali linee strategiche seguire nel 
medio/lungo periodo;

•	 gruppi di lavoro (in via di formazio-
ne) composti da privati con il compito 

di formulare idee, proposte e progetti 
specifici da sottoporre al Comitato di 
Distretto.

Al fine di promuovere e far conosce-
re Lexena, il Comitato ha già stilato un 
elenco di prime iniziative:

•	 concorso di idee per la scelta del 
logo del Distretto 

•	 sito Internet dedicato

•	 materiale promozionale, vetro-
fanie, locandine di e altro materiale 
legato a specifici eventi

•	 calendario unico degli eventi sui 
tre Comuni, da promuovere a livello 
sovraterritoriale.

Il concorso di idee, riservato alle scuole 
primarie di 1° grado dei tre Comuni, ha 

regalato nel mese di febbraio un mar-
chio distintivo al Distretto.

Scelto dal Comitato tra i bozzetti 
presentati da sette studenti, il logo 
individuato è stato realizzato da Aya 
El Haiti (la seconda da sinistra nella 
foto) di Bonate Sopra, che ha fatto 
così vincere alla scuola “Aldo Moro” 
i 300 euro in palio per l’acquisto di 
materiale didattico.

Nell’ambito delle iniziative promosse 
si segnala l’avvio di un corso gratu-
ito di formazione/informazione or-
ganizzato dall’Azienda Speciale della 
Camera di Commercio di Bergamo in 
collaborazione con le associazioni di 
categoria Ascom e Confesercenti, che 
si prefigge di sensibilizzare le imprese 
sulla necessità di “fare rete” e di com-
prendere le potenzialità del Distretto 
come strumento utile agli operatori del 
commercio e agli amministratori locali 
per definire azioni e iniziative valide per 
rendere il territorio più attrattivo.

Gli incontri si svolgeranno presso il 
centro culturale di Bonate Sotto a par-
tire dal 23 aprile, per continuare il 7, 14 
e 21 maggio alle ore 20.30.

Distretto LEXENA
Regione Lombardia ha detto sì

ccommercio

Concorso di idee: i partecipanti

di Valeria Angioletti
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Gilet ad alta visibilità per il Piedibus

Andare a scuola a piedi, usufruendo del Piedibus, è 
un’occasione per socializzare, fare movimento e arrivare 
pimpanti all’inizio delle lezioni. I ragazzi imparano l’edu-
cazione stradale sul campo e rispettano l’ambiente che 
li circonda, impedendo di riflesso che si creino ingorghi 
e rallentamenti veicolari nei pressi delle scuole primarie. 
Lunedì 16 gennaio l’Amministrazione Comunale ha volu-
to premiare tutti i ragazzi iscritti al servizio donando loro 
un gilet rifrangente che li renderà più visibili, e quindi più 
sicuri, sulle strade del territorio. 

104 candeline per il decano dell’Isola

Fanno sempre più luce e festa le candeline sulla torta di 

compleanno del nostro concittadino Andrea Rota, detto 

Carlì, che lo scorso dicembre ha compiuto 104 anni at-
torniato dall’affetto dei figli e da un’innumerevole schiera 

di nipoti e pronipoti. Uomo ottimista e gran lavoratore, 

Carlì è stato Sindaco per un giorno nel 2007 in occasione 

del suo 100esimo compleanno. L’Amministrazione Comu-
nale augura al decano dell’Isola Bergamasca giorni ricchi 

di serenità e allegria.

Un pagina di storia bergamasca

Le classi terze della scuola “A. Moro” lo scorso marzo 

hanno assistito a una lezione di storia molto speciale, 

dedicata al campo di concentramento della Grumellina - 

attivo dal 1942 al 1945 - alle porte di Bergamo. La nostra 

concittadina Teresina Togni ha raccontato ai ragazzi l’e-

sperienza vissuta dalla sua famiglia nel 1943, quando se-

gretamente ospitò quattro prigionieri fuggiti dal campo; 

mentre Alberto Scanzi, presidente del Circolo Gramsci, 

ha illustrato le importanti scoperte documentali fatte dal-

lo storico Mauro Gelfi al National Archives di Londra. 

Nuovo direttivo per la Protezione Civile

I volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile han-
no nominato un nuovo direttivo. Il neoeletto coordinatore 
è Alberto Consonni (foto sopra) e il suo vice Makhtar 
Faye. Il ruolo di segretaria è stato assegnato a Chiara 
Volonterio di Cabanetti; mentre Vittorio Vitale e Armando 
Ceresoli, di Ghiaie, sono i nuovi consiglieri con mansione 
di tesoriere il primo e responsabile squadre il secondo. Il 
Gruppo conta 27 volontari, 8 dei quali si sono iscritti nel 
corso del 2011 quando la guida era affidata a Luigi Nava 
(ancora oggi volontario operativo).

Una fiaba in punta di piedi
Presso il cineteatro “Verdi” 

gli alunni della scuola pri-

maria “Giovanni XXIII” han-

no assistito allo spettacolo 

di danza per bambini in sti-

le neoclassico intitolato 

“Tarzan & Jane”. I due pro-

tagonisti sono stati inter-

pretati da Sara Barbara 

Previtali – bonatese che la-

vora al Teatro dell’Opera di 

Sarajevo - e Manuel Di Pie-

tro, che per la prima volta 

oltre a danzare hanno ideato coreografie, scenografie e rea-

lizzato i costumi di scena per tutti i ballerini e le comparse.

Inaugurata la sede dell’Associazione Artigiani

Sabato 21 gennaio è stata inaugurata a Bonate Sopra 

la nuova sede dell’Associazione Artigiani delegazione di 

“Bonate Sopra - Presezzo”, alla presenza del presidente 

Angelo Carrara e di Valeria Angioletti, assessore al Com-

mercio del Comune di Bonate Sopra. Gli uffici si trovano 

nella zona artigianale di via Lega Lombarda al numero 

10, in una moderna struttura dotata di ampi locali e di un 

comodo parcheggio. Gli orari di apertura sono: da lune-

dì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 

(escluso mercoledì pomeriggio).
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Gruppi di cammino

Continua con successo ed entusiasmo l’attività dei gruppi di 

cammino di Bonate Sopra e Ghiaie. Partiti nel settembre 2010 

con 18 partecipanti, contano ora 40 iscritti con una presenza 

media di 20/25 persone ad ogni uscita. Attualmente i gruppi 

si radunano ogni martedì e giovedì pomeriggio davanti alla 

parrocchiale di Ghiaie, per poi passeggiare in compagnia 

immersi nella natura: i percorsi si snodano lungo il parco 

Brembo e in aree verdi al confine col capoluogo. Camminare 

fa bene alla salute e rende felici: unitevi ai nostri gruppi di 

cammino!

f

Cambio ai Servizi Sociali

Marzia Arsuffi ha lasciato l’incarico di assessore ai Servi-
zi Sociali e Istruzione, restando in Amministrazione come 
consigliere comunale. Riccardo Merati, già assessore 
allo Sport, Tempo Libero e Associazioni, da alcuni mesi 
ha ricevuto anche la delega ai Servizi Sociali mentre la 
delega all’Istruzione è rimasta nelle mani del Sindaco. 
L’Amministrazione Comunale ringrazia Marzia Arsuffi per 
il lavoro svolto con passione e dedizione e augura ogni 
bene ai progetti da lei intrapresi in ambito privato.

Seconda area di sgambatura per cani

La seconda area del territorio dedicata alla sgambatu-

ra dei cani è in fase di ultimazione. Posizionata in zona 

centrale, tra vicolo Conciliazione e via Aldo Moro, è a 

disposizione dei tanti residenti che sono soliti portare a 

passeggio il proprio animale nelle vie attorno al centro 

storico. Si ricorda che per poter usufruire liberamente 

dell’area, è obbligatorio rispettare il regolamento vigen-

te senza mai dimenticare – è giusto sottolinearlo -  che 

raccogliere le deiezioni lasciate dal proprio cane è un 

obbligo nonchè un atto di rispetto verso la cittadinanza. Il verde in piazza

È in corso di redazione lo studio di fattibilità inerente il 
restyling di piazza Vittorio Emanuele II e del giardino di 
palazzo Piazzoni. Mediante un insieme sistematico di 
lavori l’Amministrazione desidera rendere più fruibili e 
piacevoli questi spazi a beneficio di tutta la cittadinan-
za. Il primo intervento che sarà eseguito riguarderà la 
piazza: saranno installate nuove sedute e alcuni elementi 
di arredo urbano in cui troveranno spazio alberi e varie 
essenze arboree.

Attestato di merito e un… in bocca al lupo!

Dopo gli encomi assegnati nel mese di dicembre a tre 

dipendenti, anche un’altra impiegata è stata premiata 

dall’Amministrazione Comunale. Poco prima del suo tra-

sferimento presso un altro ente, Susanna Traini, in forza 

al nostro Comune dal 2004, ha ricevuto un attestato di 

merito per la professionalità dimostrata negli ultimi tre 

anni. A malincuore, ma sinceramente felici per il nuovo 

percorso professionale che l’aspetta… l’abbiamo lasciata 

libera. Le auguriamo una brillante carriera e il meglio che 

la vita possa offrirle.

Grazie Alpini

ll Sindaco Gelpi ha premiato con una targa di ricono-
scimento il gruppo Alpini di Bonate Sopra per il lavoro 

svolto  nei mesi scorsi in alcune aree verdi del paese. Il 

presidente Luigi Frigeni e la sua squadra, si sono occu-
pati della potatura di diversi alberi e cespugli, e della ri-
mozione di foglie e arbusti secchi. L’Amministrazione rin-
grazia di cuore tutto il gruppo Alpini, per la competenza 

dimostrata e le ore messe a disposizione della Comunità 

in modo totalmente gratuito.
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L’importanza
della memoria

Anche lo scorso novembre la 
nostra Comunità si è riunita 
per ricordare il sacrificio dei 
tanti soldati che hanno per-

so la vita per donarci la libertà e per 
ringraziare quanti ancora oggi la difen-
dono. La commemorazione dei caduti 
della prima guerra mondiale e la festa 
delle forze armate non sono occasioni 
permeate di retorica, ma appuntamenti 
importanti perché onorano una storia 
che ci riguarda da vicino: la NOSTRA.

Se ci riuniamo davanti ai monumenti 
del paese, non lo facciamo per magni-
ficare una vittoria, nemmeno per no-
stalgia o per orgoglio militare. Lo fac-
ciamo per tenere viva la memoria: per 
ricordare i tanti concittadini che hanno 
lottato per garantire un futuro migliore 
alle loro famiglie; e per dire alle nuove 
generazioni che chi dimentica il proprio 
passato è costretto a ripeterlo, anche 
nelle scelte più disgraziate.

I nostri giovani hanno bisogno di capi-
re e imparare. Ed è partecipando alle 

commemorazioni in programma in al-
cuni periodi dell’anno che possono 
sentirsi parte di una Comunità ricca di 
storia, e comprendere la vera essenza 
del sacrificio di chi ha combattuto per 
loro. Possono ammirare i loro stessi 
concittadini - nonni, genitori, amici - 
riuniti con una solennità che in poche 
altre occasioni si ripete nello stesso 
modo.

Possono leggere i nomi impressi sulle 
lapidi e sui monumenti del territorio: 
preziose testimonianze dell’esistenza 
di ragazzi che amavano la vita, il loro 
paese, le loro famiglie e i loro affetti. 
Ragazzi che hanno combattuto con 
fede, audacia e dignità; ma anche con 
timore e disperazione nei momenti più 
difficili. Chi gode oggi della propria li-
bertà come se non avesse valore, do-
vrebbe considerare l’altissimo prezzo 
che fu chiesto alle generazioni passate 
per donarci ciò che abbiamo oggi. Vi-
viamo liberi, possiamo sognare, ama-
re, creare una famiglia e invecchiare. 

I giovani caduti sul campo non sapran-
no mai cosa significhi tutto questo, 
perché resteranno per sempre “ragaz-
zi”. E noi li ricordiamo con commozio-
ne e affetto cercando di vivere, giorno 
dopo giorno, anche per loro… scom-
parsi ancor prima di sbocciare.

Il nostro pensiero riconoscente va an-
che alle Forze Armate che danno con-
tinuità ai valori dei fratelli che li hanno 
preceduti. 

Grazie ai giovani italiani, che ogni giorno 
riaffermano l’importanza della libertà e 
che partecipano con coraggio e spirito 
di collaborazione alle numerose missio-
ni di pace in ogni parte del mondo. 

Grazie alle loro famiglie, che capiscono 
l’importanza dell’impegno assunto da 
figli e nipoti e spesso da mariti e mogli.

Grazie ai ragazzi di oggi e di ieri!

E grazie a quanti sabato 7 novembre, 
nonostante la pioggia battente, hanno 
partecipato alla commemorazione. 

Uniti. Per non dimenticare mai.

Il milite ignoto
Lo scorso novembre è stata commemorata anche un’altra ricorrenza. Nell’autunno del 1921, a 
tre anni dalla fine del primo conflitto mondiale, furono raccolti dai campi di battaglia i resti di 
11 ragazzi rimasti senza nome e le loro bare portate nella basilica d’Aquileia. La triestina Maria 
Bergamas, madre di un giovane disperso, indicò a nome di tutte le mamme d’Italia quale tra 
quei giovani soldati avrebbe rappresentato per sempre il sacrificio dei figli caduti e mai più 
ritrovati. I resti del ragazzo, passato alla storia con il nome di Milite Ignoto, furono trasportati a 
Roma su di un treno speciale e tumulati presso l’Altare della Patria il 4 novembre dello stesso 
anno. Durante il tragitto migliaia di persone si inginocchiarono a ridosso della linea ferroviaria 
per onorare il passaggio del feretro, sventolando il tricolore e lanciando fiori. Il Paese assistette 
a quello che, probabilmente, rimane il più sentito e spontaneo momento di patriottismo corale 
che l’Italia unitaria abbia mai visto. A quasi un secolo di distanza, un convoglio speciale ha 
ripercorso lo stesso viaggio, ricordando all’Italia l’estremo sacrificio dei tanti, troppi, ragazzi 
inghiottiti dal nulla durante i combattimenti.
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Alcune associazioni di Bona-
te Sopra e frazioni da qual-
che anno lavorano al tavolo 
“BonaRete”: iniziativa del 

Progetto Giovani e Comunità  (in 
gestione alla Cooperativa L.I.N.U.S. 
di Almenno S. Bartolomeo) che rag-
gruppa le realtà del territorio attive a 
vario titolo nel campo dell’educazio-
ne, formazione e svago per preadole-
scenti e adolescenti.

Nel 2011 “BonaRete” ha ripreso i lavori 
e il gruppo si è riunito cinque volte. Agli 
incontri sono state presenti 14 Agenzie 
del paese 
e sempre 
hanno pre-
s e n z i a t o 
Francesco 
F e r r a n t e , 
c o o r d ina -
tore del 
P r o g e t t o 
Giovani e 
C o m u n i t à 
e, in qualità 
di referente 
comunale del Progetto, l’Assessore Va-
leria Angioletti.

Queste riunioni sono servite per:

- riprendere il dialogo tra le agenzie 
educative e le associazioni

- confrontarsi sulle diverse esperien-
ze di volontariato e impegno civile di 
ciascuna associazione

- riflettere sulle difficoltà che quoti-
dianamente si incontrano, ma an-
che sulla preziosa valenza sociale ed 
educativa di tanto lavoro

- constatare la necessità e l’importan-
za di restare collegati e “fare rete” 

per essere di aiuto reciproco e au-
mentare la qualità sociale del proprio 
lavoro.

“BonaRete” si propone come una “rete 
permanente”, aperta fin da subito all’a-
desione di altre realtà. L’auspicio è la 
più ampia condivisione e partecipa-
zione di soggetti che hanno a cuore la 
Comunità.

STAFFETTA 150X200

Oltre a riflettere e confrontarsi, i par-
tecipanti di “BonaRete” hanno pensa-
to di realizzare per il 2012 un’iniziativa 

che permetta di 
coinvolgere in 
maniera ancora 
più ampia le as-
sociazioni. L’idea 
è di realizzare, il 
prossimo 2 giu-
gno presso gli 
impianti sportivi 
di Bonate Sopra, 
una staffetta di 
150 partecipanti 
che corrano cia-

scuno 200 metri per arrivare a percor-
rere 30 km. 

Non occorre essere dei “supercorrido-
ri” per partecipare, ma l’ambizione è di 
finire nel Guinness dei primati e, anche, 
di ricordare il 150° dell’Unità d’Italia. 
Vorrebbe dunque essere un evento dai 
molteplici significati, che sia offerto ai 
giovani, alle famiglie, a tutta la Comuni-
tà, aperto a tutte le associazioni e dove 
le associazioni possano rendere visibile 
la propria presenza e il proprio ruolo in 
paese. 

Se vuoi ricevere ulteriori informazioni 
recati presso lo Spazio Giovani Vertigi-

ne (area feste) il mercoledì o il venerdì 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00.

Come iscriversi
Puoi compilare il modulo presente sul 
sito www.comune.bonatesopra.bg.it 
e consegnarlo entro il 15 maggio 
all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Bonate Sopra, all’attenzione del tavo-
lo BonaRete.

Per ciascun partecipante è richiesta 
una piccola quota di iscrizione di 2 
Euro che verrà utilizzata per coprire in 
parte le spese dell’organizzazione.
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“BonaRete”
Insieme è meglio

Il coordinatore Francesco Ferrante 
con alcuni componenti di “BonaRete”

5 per mille a favore 
del territorio
Anche quest’anno si può destinare il 
5 per mille dell’Irpef alle attività sociali 
che si svolgono nel Comune di Bonate 
Sopra, in particolare per l’assistenza ai 
diversamente abili.

BASTA FIRMARE NELLO SPAZIO 
DESTINATO AL COMUNE DI 
RES IDENZA.

Si ricorda che il 5 per mille non è 
a carico del contribuente, ma va in 
esclusiva detrazione dell’Irpef dovu-
ta allo Stato: è una scelta che al cit-
tadino non comporta nessun costo 
aggiuntivo, ma che per il Comune 
diventa una risorsa importante.

Questa destinazione economica 
è supplementare all’otto per mille 
che continuerà ad essere destinato 
come in precedenza.
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Grazie
Don Mario
Grazie
Don Mario

Don Mario Rosa, parroco di 
Bonate Sopra per 19 anni, è 
ora a capo della parrocchia di 
Almenno San Salvatore.

Prima del suo trasferimento l’Am-
ministrazione Comunale ha voluto 
conferirgli la cittadinanza onoraria: 
meritatissimo riconoscimento pub-
blico per l’opera pastorale, ricca di 
umanità e cordialità, attraverso cui 
ha toccato il cuore dei credenti e sti-
molato quanti ricoprono responsabi-
lità politiche e amministrative. 

Durante la celebrazione dell’ultima 
Messa nella parrocchia di Santa Maria 
Assunta, l’Amministrazione - a nome 
di tutta la Comunità - ha voluto ricon-
fermare la propria gratitudine a Don 
Mario, consegnando nelle sue mani 
alcuni doni simbolici che rievocano i 
punti cardine della sua missione.

LA FAMIGLIA

Don Mario ha messo al centro del suo 
mandato pastorale la famiglia, cellula 
prima della società e della Chiesa, ele-
mento fondante e fondamentale della 
vita di ogni individuo.

Ha saputo dedicare alla famiglia spazi, 
riflessioni e momenti di partecipazio-
ne, volti a creare una rete di famiglie: 
la nostra Comunità.

La prima opera donata è stata una for-
mella in creta smaltata su base lignea 
raffigurante la Natività. Il manufatto, 

pezzo unico creato dell’artista bonate-
se Maria Natali, oltre a ricordare il Na-
tale - uno dei momenti più importanti 
e amati dai fedeli - raffigura la Sacra 
Famiglia, da sempre icona e modello a 
cui ispirarsi.

I FEDELI

Il secondo dono è stato un manufat-
to in creta su base lignea raffiguran-
te una mamma che tiene il figlioletto 
tra le sue braccia e in una mano un 
libro aperto. L’opera ha preso forma 
attraverso il modellamento della ma-
teria seguendo tecniche ancestrali ed 
è, anch’essa, una creazione dell’artista 
Maria Natali.

La madre simboleggia la Chiesa: amo-
revole, maestra, paziente, piena di mi-
sericordia e di bontà verso i figli. 

Il bambino rappresenta la vita nascen-
te e il libro gli insegnamenti di una 
Chiesa che educa alla fede.

Tutti figure care a Don Mario, che ha 
amato i parrocchiani come fossero fi-
gli suoi: prodigo di insegnamenti e pa-
terne attenzioni, presenza costante e 
mai invadente in ogni fase della vita 
dei fedeli e prezioso sostegno nei mo-
menti difficili. 

IL TERRITORIO

Il 19 settembre 1992 Don Mario si è 
unito a noi partendo dalla Chiesetta di 
San Lorenzo. 

Un edificio che è nel cuore dei citta-
dini, simbolo della storia del paese e 
luogo di profonda devozione fin dal 
Medioevo.

In un vaso di cristallo è stata inseri-
ta una parte della nostra “bona ter-
ra” raccolta nel giardino antistante la 
chiesetta, affinché Don Mario potes-
se poi riversala all’esterno della nuo-
va casa parrocchiale. Un’azione dalla 
valenza fortemente simbolica perchè 
una parte della nostra terra, ricca di 
storia, energia e ricordi, resti sempre 
con lui.

I GIOVANI
Il quarto dono è stato un giglio, fio-
re legato alla figura di San Giuseppe, 
emblema della regalità e sinonimo di 
gioventù e purezza.

E’ stato donato a nome di tutti i ragaz-
zi che Don Mario ha educato e visto 
sbocciare, per l’attenzione e il tempo a 
loro dedicati, e per lo spazio, il nuovo 
oratorio, da lui voluto con ardore af-
finché potessero fiorire e divertirsi in 
modo sano.

Auguriamo a Don Mario ogni bene, 
certi che ad Almenno San Salvatore 
saprà essere unico e speciale come lo 
è stato per noi.
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Quasi 1.000 persone hanno inva-
so lo scorso agosto i giardini di 
palazzo Piazzoni e piazza Vit-
torio Emanuele II per assistere 

alla sfilata “Spose sotto le stelle”: evento 
organizzato dall’Amministrazione Co-

munale in 
stretta col-
laborazione 
con il club 
“Free Time 
For Us” in 
occas ione 
delle feste 
patronali. 

La serata 
d e d i c a t a 
agli abiti da 
sposa del 
passato e al 
protagoni-

smo giovanile, ha coinvolto 32 ragazze 
bonatesi che, improvvisandosi modelle, 
hanno sfilato indossando gli abiti nuziali 
di mamme, nonne e zie. 

I 65 abiti messi a disposizione dalle no-
stre concittadine hanno mostrato gli stili 
caratterizzanti la “moda sposa” degli ul-
timi sessant’anni; il pubblico assiepato ai 
lati della passerella - lunga 130 metri - ha 
potuto così ammirare la semplicità delle 

spose anni Cinquanta, i tubini minimalisti 
del decennio successivo, lo stile romanti-
co e colorato degli anni Settanta, le gon-
ne vaporose dei “Fabulous 80’s”, le linee 
eleganti della moda anni Novanta e alcu-
ni abiti del nuovo millennio: frutto di so-
fisticate e innovative ricerche stilistiche.

I deejay Fabio Crotti e Andrea Rota han-
no abbinato l’uscita di ogni abito a can-
zoni del periodo di appartenenza, ren-
dendo ancor più magica la serata.

Acconciature e trucco sono stati ricreati, 
secondo le caratteristiche delle diverse 
epoche, dalle abili mani del noto hair stylist 
Guglielmo Mangili e dal suo eccezionale 
staff che, a chiusura della sfilata, hanno 
stupito i presenti mandando in passerel-
la quattro 
bellissime 
r a g a z z e 
con ac-
conciature 
av venir i-
stiche di 
gran clas-
se. 

L’Ammini-
strazione 
r ingrazia 
di cuore i 
volontar i 

che hanno reso possibile la manifesta-
zione: le cittadine che hanno consegna-
to i loro abiti, 
gli addetti al 
casting e alla 
logistica del 
club “Free 
Time for Us”, 
le signore dei 
camerini, le 
damigelle e i 
paggetti, hair 
stylist e truc-
catori, i ragazzi e le ragazze in passerella 
(compresi i nostri agenti di Polizia Loca-
le), Monica Tasca per il prezioso aiuto e 
tutte le associazioni che hanno prestato 
attrezzature. 
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Spose 
sotto le stelle

In passerella abiti del nostro passato

Un hair stylist di indiscusso talento
Guglielmo Mangili, titolare del salone “William beauty line” di Bonate Sopra, è docente presso l’Accademia 
nazionale acconciatori misti (ANAM) di Bergamo e della appena nata Hairdressing Academy. Ha iniziato 
la professione di hair stylist come apprendista a 14 anni e a 18 era già titolare del salone in cui opera 
tutt’oggi. La sua carriera non ha mai conosciuto soste e nel corso degli anni è salito più volte sul podio ai 
campionati mondiali di acconciatura.

A Seul, nel 1998, ha vinto una medaglia di bronzo con la squadra e due medaglie d’oro nella gara individua-
le. Sempre con la squadra, ha conquistato la medaglia d’argento a Berlino nel 2000 e la medaglia d’oro a 
Milano nel 2004. A Mosca nel 2006 è stato medaglia d’argento nel singolo acconciatura giorno e a Chicago, 
nel 2008, ha ottenuto due medaglie d’oro individuali e un primo posto con la squadra. Aggiudicandosi il 
miglior punteggio nelle gare parigine del 2010, Guglielmo ha portato il proprio team sul secondo gradino 
del podio e, di recente, ha saputo riaffermarsi con lode vincendo il campionato internazionale di Vienna nella categoria “Spose di prestigio”.

Negli ultimi tempi ha collaborato con gli stilisti Lorenzo Riva e Roberto Cavalli, acconciando con creatività e passione anche attrici molto amate 
dal pubblico, tra cui Manuela Arcuri. Durante la serata “Spose sotto le stelle” l’Amministrazione Comunale ha consegnato una targa di ricono-
scimento a Guglielmo, in segno di stima per i traguardi raggiunti e per aver tenuto alto, nel mondo, il nome della Comunità in cui vive e opera.

L’abito più prezioso: anno 1950

Cappello con veletta e lungo 
strascico in seta. Anno 1990

Cappello e nastri colorati 
per la moda anni Settanta

Abito azzurro e uniforme 
d’epoca per l’anno 1981

Pizzi, merletti e ampia 
gonna. Anno 1984
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Esempi 
di partecipazione
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Esempi 
di partecipazione

DAVIDE
Animatore e organizzatore, ma soprattutto amico
Spesso le nuove generazioni vengono etichettate come pigre e distanti da tutto ciò che 
accade in paese. Ma ci sono anche ragazzi, come lo era Davide Brembilla, che danno 
un contributo straordinario alla Comunità in cui vivono e sono un esempio di impegno e 
dedizione.

Ghiaie è una piccola realtà, ma Davide la viveva alla grande, prendendo parte a moltissime 
iniziative: in Oratorio, al CRE e tramite l’associazione Sportivando.

Davide dava un mano nella gestione degli impianti sportivi, nell’organizzare la festa della 
Comunità o le domeniche al centro parrocchiale, e per i più piccoli aveva creato un dvd sull’e-
ducazione stradale.

Tutto questo nei 22 anni che la vita gli ha concesso e che sicuramente lui non ha sprecato, 
tirandosi su le maniche e dandosi da fare per gli altri con entusiasmo e gioia di vivere.

Tantissimi sono gli amici che gli vogliono bene e lo ricordano, spesso affidando alla sua pa-
gina facebook dediche, battute o semplicemente dolci frasi che testimoniano quanto la sua 
mancanza si faccia sentire.

Perché l’amicizia, quella vera e genuina, non muore mai e “Devis” - come lo chiamavano gli 
amici più cari - brilla nei loro ricordi ed è, e sempre sarà, una presenza speciale nelle loro vite 
e un modello da imitare. 

FRANCESCO 
Al servizio degli altri
In paese esistono persone di cui spesso non ci si accorge, ma che silenziosamente danno 
una mano alla Comunità in tutte le sue forme.

Una di queste era Francesco Rota Martir: uomo schivo e operoso, apprezzato per la bontà 
d’animo e la grande disponibilità. Francesco è stato uno dei primi volontari della Protezio-
ne Civile Comunale, era legato all’Oratorio e alla Parrocchia, e seguiva da vicino anche la 
squadra di calcio oratoriale, dando una mano appena il lavoro glielo permetteva e senza 
mai porsi limiti orari.

Francesco apparteneva a una splendida famiglia, ma nello stesso tempo apparteneva an-
che alla Comunità bonatese, per la quale s’è sempre messo in gioco senza risparmiarsi,  
evitando però di mettersi in mostra e collaborando alle tante iniziative con discrezione e 
umiltà. 

È doveroso per noi oggi ricordarlo affinché anche altri seguano il suo esempio e diventino 
cittadini al servizio della collettività: attivandosi con impegno nel mondo associativo e del 
volontariato.

di Daniele Pagnoncelli
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Presso il Centro civico “Liliana 
Cappellini” lo scorso ottobre 
sono stati presentati il labaro e 
il logo dell’associazione “Amici 

di Carvisi e Cabanetti”: segni distintivi 
che testimoniano l’appar-
tenenza di una Comunità 
a un territorio diviso su 
tre Comuni (Terno, Ma-
pello e Bonate Sopra), la 
cui identità è però ben 
precisa e sentita.

Car lo Busseni ,  presi-
dente di “Amici di  Car-
v is i  e Cabanet t i ”,  con 
emozione e f ierezza 
ha r icordato i l  percor-
so intrapreso dall ’as-
sociazione dalla sua fondazione 
sino al l ’aper tura della s t rut tu-
ra comunale r imessa a nuovo, 
e i  numerosi event i  organizzat i 

negli  anni per aggregare e r iuni-
re i  c i t tadini resident i  nel la zona. 
Omar Bolis ,  sagrestano della 
chieset ta di Santa Mar ia Annun-
ziata ,  ha tagliato i l  nastro inau-

gurale accompagnato 
da uno scrosciante 
applauso e dalla mu-
sica dal gruppo folk-
lor is t ico “La Gar ibal-
dina”.

Il parroco di Terno d’I-
sola, don Renato Be-
lotti, ha benedetto en-
trambi i simboli e lo 
storico bonatese Sergio 
Limonta ha illustrato 
con particolare dovizia 

il labaro su cui sono raffigurate la 
colonna dorica della cascina Co-
lombera recante l’anno 1595 e le 
immagini della casa signorile Rota 

Gulò, della Cà Rigetti e della Casci-
na Paganello.  

Presenti all’evento anche i sinda-
ci di Bonate Sopra e di Mapello, 
il vice sindaco di Terno d’Isola e il 
presidente di Hidrogest Gian Maria 
Mazzola, contenti nel vedere un’as-
sociazione così vitale e propositiva.

ffrazioni

Labaro
e logo

per Carvisi e Cabanetti

L’assessore Merati
e il presidente Carlo Busseni

Il Labaro

Un capolavoro ignorato per secoli
A Cabanetti, nella chiesetta di Santa Maria Annunziata (in territorio bonatese ma di competen-
za della parrocchia di Terno d’Isola), si trovava una preziosa opera raffigurante la Madonna in 
trono con Bambino, ai piedi San Giovannino, San Francesco d’Assisi e San Donato vescovo. Il 
dipinto - un olio su tela di 2,10 metri per 1,60 - nell’inventario della parrocchia ternese veniva 
attribuito a uno sconosciuto artista del XVII secolo. 

Visto il pessimo stato di conservazione qualche tempo fa si è deciso di restaurarlo e, con grande 
sorpresa, sul telaio ligneo sono state notate alcune iscrizioni latine recanti il nome dell’autore e 
la data di realizzazione (CHRISTOFORVS DE RONCALIS PINXIT ROMAE 1595), nonché alcune 
indicazioni sull’esecutore e il committente del precedente restauro. Nessuno immaginava che 
il quadro fosse del pittore manierista Cristoforo Roncalli, detto il Pomarancio,  nato nel 1553 a 
Pomarance (Pisa) da una famiglia di origini bergamasche e morto nel 1626 a Roma, città dove 
troviamo le sue più importanti produzioni artistiche: nella Sala vecchia del Quirinale, in S. Maria 
in Aracoeli, in S. Andrea della Valle, nel transetto di S. Giovanni in Laterano e nei palazzi Cre-
scenzi e Mattei. 

Si pensa che l’opera di Cabanetti sia stata commissionata al Pomarancio dalla famiglia di Gio-
vanni Bana in occasione della costruzione della chiesetta dell’Annunziata, nel periodo in cui 
l’artista era impegnato nel cantiere di S. Giovanni in Laterano. 

Nei secoli l’opera è stata sottoposta a dei risanamenti e le sovrapposizioni di colore avevano quasi cancellato il dipinto originale. I tecnici della 
ditta “Villa restauri” di Longuelo, seguiti dalla dottoressa Laura Paola Gnaccolini della Soprintendenza ai Beni Culturali della Lombardia, hanno 
tolto le stratificazioni e ridato autenticità al quadro che, per motivi di sicurezza, è ora conservato presso la parrocchia di San Vittore a Terno. 

Sul sito www.fondazionebernareggi.it - nella sezione “archivio mostre” categoria “Cultura” - troverete una relazione della dottoressa Gnacco-
lini con interessanti approfondimenti storici  e curiosità che legano Cabanetti e altre due comunità dell’Isola Bergamasca all’artista Roncalli.

di Riccardo Merati
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aamministrazione

La parola 
al Difensore Civico

Nel 2011 i cittadini che si sono 
rivolti all’Ufficio del difen-
sore civico sono stati due. 
Il primo lamentava l’illegit-

timità di un’ordinanza comunale in 
materia di circolazione della strada, 
il secondo problemi di inquinamento 
acustico nella propria abitazione che 
sarebbero provocati dalle caratteri-
stiche del fondo stradale della pub-
blica via su cui insiste la casa di abi-
tazione del medesimo cittadino.

Entrambi i casi sono stati esaminati. 
Il primo si è concluso con parere di 
legittimità del provvedimento in que-
stione sia sotto il profilo del rispetto 
delle norme invocate nell’ordinanza 
che sotto il profilo dell’interesse pub-
blico del provvedimento adottato. 
Il secondo caso è ancora in istrutto-
ria in quanto dovrebbero essere ese-
guiti dei rilievi fonometrici da parte 
dell’Amministrazione comunale.

Il difensore civico ha inoltre infor-
mato l’Amministrazione comunale 
del malcontento segnalato da al-
cuni cittadini a proposito di fatture 
emesse dalla società erogatrice del 
gas metano che in talune occasio-
ni ha esposto in fattura non i costi 
relativi all’effettivo consumo, che 
gli utenti avevano regolarmente co-
municato nei tempi debiti alla ditta, 
bensì importi calcolati su consumi 
presuntivamente stimati e in quanto 
tali eccessivi rispetto a quanto effet-
tivamente consumato.

Il difensore civico ha quindi invitato 
l’Amministrazione comunale a svol-
gere un’azione di controllo sul com-
portamento della società concessio-
naria del servizio di distribuzione del 
gas affinché non eserciti posizioni 
dominanti sugli utenti del servizio.

Infine, il difensore civico osserva di 
avere percepito da parte di alcuni 

cittadini manifestazioni di forte mal-
contento per la presenza di odori e 
miasmi intollerabili nella zona Nord 
del capoluogo che rendono  l’aria ir-
respirabile,  inquinano gli  ambien-
ti, limitano il godimento degli spazi 
all’aperto e provocherebbero proble-
mi di salute soprattutto ai bambini.

Per quanto si apprezzi lo sforzo e 
l’impegno personale del Sindaco 
nell’affrontare il problema dell’inqui-
namento che interessa tale zona, il 
difensore civico ritiene doveroso au-
spicare che ai cittadini vengano date 
risposte in tempi brevi sulle azioni 
che l’Amministrazione comunale in-
tende effettivamente mettere in atto 
per contrastare e risolvere tale pres-
sante problema anche perché i tempi 
non sono procrastinabili quando po-
trebbe essere in gioco la salute delle 
persone.

Questionari di gradimento
Chi ha avuto occasione di accedere agli sportelli del Comune in questi ultimi mesi, ha di certo notato la disponibilità di que-
stionari sulla “soddisfazione” per il servizio ricevuto.

Si tratta di una iniziativa dell’Amministrazione, in linea con le indicazioni di legge, che ha come obiettivo il coinvolgimento dei 
cittadini nel miglioramento continuo dei servizi offerti. 

Gli esperti parlano di “customer satisfaction” e di “coinvolgimento degli stakeholder”. Il succo è che i cittadini devono 
essere i primi valutatori dei servizi erogati dall’Ente locale e che la soddisfazione dei loro bisogni è il fine ultimo di qualunque 
attività comunale.

Se detta così può sembrare un’azione quasi banale, non dimentichiamo che l’organizzazione della Pubblica Amministrazione 
porta con sé un certo grado di burocrazia e di azioni dettate più dall’adempimento a normative che di riflessioni sull’impatto 
esterno, quindi è possibile incappare in una certa “autoreferenzialità”, con un’organizzazione orientata più ai bisogni suoi che 
dei fruitori dei servizi e all’utilizzo di linguaggi “troppo” tecnici. A fronte di questo rischio la soluzione più evidente è quella 
più sensata: dare la parola ai cittadini per sentire quali aspetti sono soddisfacenti e quali meritano un ripensamento. Da qui la 
disponibilità dei questionari. Vi invitiamo ad usarli. A dire la vostra.
Dalle rilevazioni di questi mesi stanno già emergendo indicazioni importanti, che vanno dalla fruibilità dei servizi, agli orari di 
apertura, dalla qualità tecnica del servizio ricevuto alla cortesia ed accoglienza dimostrata dai collaboratori del Comune.

Tali segnalazioni non cadono nel vuoto, sono utili per l’organizzazione (ed eventuali riorganizzazioni) dei servizi ed hanno un 
impatto sulla valutazione dei dipendenti comunali. Prossimamente, a fronte di  un numero di questionari sufficiente ad elabo-
razioni statistiche significative renderemo conto di quanto emerso, e di quanto stiamo mettendo in atto per migliorare i servizi 
in linea con le indicazioni di tutti i cittadini.

Ringraziamo quanti hanno dedicato, e dedicheranno, qualche minuto per la compilazione dei questionari: vi garantiamo che 
non è tempo sprecato, ma concretamente utile alla crescita del Comune.

di Avv. Giovanna Acquaroli
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Raccolta

L’Assessorato all’Ecologia ha 
chiuso con estrema soddisfa-
zione l’anno 2011 raggiungendo 
un importantissimo traguardo: 

il 74,4% di raccolta differenziata, 
dato che colloca il nostro paese al set-
timo posto nella graduatoria provincia-
le per indice di gestione e al quarto po-
sto per percentuale di raccolta. Questo 
risultato è merito delle buone pratiche 
adottate sempre più spesso dai citta-
dini e frutto di un lungo lavoro svolto 
da diversi soggetti (dipendenti, ammi-
nistratori e ditta appaltatrice). La mo-
difica di alcuni servizi unitamente alle 
campagne di controllo e informazione, 
hanno portato a un miglioramento 
qualitativo e quantitativo di tutte le 
raccolte sia a domicilio che in piatta-
forma ecologica. Ma è possibile miglio-
rare ancora, seguendo alcune semplici 
ma importantissime regole. 
1. Riduci sempre, il volume degli im-

ballaggi: schiaccia le lattine e le bot-
tiglie di plastica richiudendole poi con 
il tappo, comprimi carta e cartone.  
Se fai questo, renderai più efficace il 
servizio di raccolta differenziata.

2. Dividi gli imballaggi composti da più 
materiali, ad esempio la plastica delle 
merendine dalla vaschetta di cartone 
oppure i barattoli di vetro dal tappo 
di metallo. Se fai questo, limiterai le 
impurità e permetterai di riciclare più 
materiale.

3. Togli gli scarti e i residui di cibo dagli 
imballaggi prima di metterli nei con-
tenitori per la raccolta differenziata. 
Se fai questo, ridurrai le quantità di 
materiali che vengono scartate.

4. Riconosci e conferisci correttamen-
te gli imballaggi in alluminio. Oltre 
alle più note lattine per bevande, 
separa anche vaschette e scatolette 
per il cibo, tubetti, bombolette spray 
e il foglio sottile per alimenti.

5. Non mettere nel contenitore del 
vetro oggetti in ceramica, porcella-
na, specchi e lampadine. Inserire tali 
materiali può vanificare i tuoi sforzi 
perché rovina la raccolta del vetro.

6. Ricorda che se hai imballaggi in le-
gno li puoi portare alle isole ecolo-
giche comunali attrezzate. Cassette 
per la frutta e per il vino, piccole cas-

sette per i formaggi, sono tutti imbal-
laggi che possono essere riciclati.

Una raccolta differenziata di qualità è il 
primo anello di una catena organizzati-
va della quale tutti  - aziende, famiglie, 
scuole ed enti pubblici - debbono sen-
tirsi responsabili ed è di fondamentale 
importanza perché il materiale, ottenu-
to attraverso i diversi processi di riciclo, 
sia di buona qualità e adatto alla rea-
lizzazione di nuovi prodotti realmente 
concorrenziali sul mercato. 
Inoltre effettuare una raccolta differen-
ziata corretta ha delle ricadute positi-
ve sui cittadini che vedono diminuire 
l´importo della TIA (Tariffa Igiene Am-
bientale): un fatto questo decisamente 
in controtendenza vista l’attuale fase 
economica.
Tutti i cittadini e le attività non residen-
ziali possono riscontrare che l’importo 
TIA 2011 è inferiore rispetto all’anno 
precedente, con grande sorpresa di chi 
in possesso di dati non veritieri aveva 
fatto previsioni sbagliate.

eecologia

Raccolta differenziata
Nel 2011 raggiunto il 74,4%

Riciclo e risparmio energetico
Con il recupero di 1.000 tonnellate di plastica si ottiene il risparmio di circa 3.500 tonnellate di petrolio, cioè l’equivalente dell’energia usata 
da 20.000 frigoriferi in un anno.
Per produrre una tonnellata di carta vergine occorrono 15 alberi, 440.000 litri d’acqua e 7.600 kwh di energia elettrica. Per produrre invece 
una tonnellata di carta riciclata bastano 1.800 litri d’acqua e 2.700 kwh di energia elettrica. 
Tramite la raccolta differenziata del vetro e il suo riutilizzo, si stima che l’industria vetraria registri ogni anno un risparmio energetico pari a 
400.000 tonnellate di petrolio. Sono sufficienti 10 tonnellate di scarti provenienti dalla cura delle aree verdi e dei nostri giardini (foglie, erba, 
residui floreali, ramaglie, potature) per fertilizzare un ettaro di terreno.
           Fonte: Presidenza del Consiglio dei Ministri

 La “Top Ten” dei Comuni Ricicloni in Provincia di Bergamo 2011
Comune Abitanti Ind. buona gestione Co2 risparmiata (kg/ab)  % Racc. Diff. Classifica per solo racc. diff.

1 Medolago 2.388 73,42 129,41 71,40% 8

2 Alzano Lombardo 13.757 70,99 170,07 72,70% 7

3 Torre Boldone 8.334 70,25 150,87 80,40% 1

4 Mornico al Serio 2.897 69,97 115,73 74,80% 3

5 Martinengo 10.121 69,78 113,45 73,90% 5

6 Villa di Serio 6.608 69,22 125,48 78,10% 2

7 Bonate Sopra 8.964 69,08 109,62 74,40% 4

8 Fara Olivana con Sola 1.329 68,88 112,56 70,00% 10

9 Ponteranica 6.825 68,65 125,93 70,40% 9

10 Gorle 6.404 68,24 155,70 73,90% 5

di Cristiano Bonacina
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Nelle ultime settimane la nostra 
biblioteca è stata sottoposta 
ad una piccola rivoluzione che 
ha interessato alcuni spazi e 

servizi: è stata ricollocata l’area per i 
più piccoli, così come la zona delle po-
stazioni internet; e sono stati spostati 
gli scaffali della saggistica creando una 
sala studio per gli studenti delle scuole 
superiori e per gli universitari, confe-
rendo una maggiore armonia ed equili-
brio all’intero centro culturale.

Perché tutto questo?
Per incentivare l’utenza rappresenta-
ta dagli studenti e per sfruttare ancor 
meglio gli spazi a 
disposizione. Su 
quest’ultimo pun-
to, a distanza di 
tredici anni, anco-
ra ci stupiamo di 
come si possa ri-
uscire, con poche 
accortezze, ad uti-
lizzare ancor me-
glio il poco spazio 
fruibile rimasto.

Gli aspetti legati all’affluenza dell’uten-
za sono sempre in aumento, sia du-
rante le attività estemporanee (corsi, 
incontri, mostre o altre proposte) che 
nei consueti orari di apertura al pub-
blico, tanto che per molti cittadini la 
biblioteca è un luogo da frequentare 
quotidianamente.

Tuttavia, senza voler mettere in secon-
do piano questi importanti aspetti, e 
ribadendo la scelta di rendere la biblio-
teca uno spazio aperto e confortevole 
per la crescita personale e la socia-
lizzazione, assistiamo spesso ad una 
poca attenzione - da parte di diversi 
utenti - verso quelle semplici regole di 
convivenza e di buona educazione che 
permettono alla società civile di essere 
considerata tale. 

A volte ci fermiamo a domandarci per-
ché alcuni entrino in biblioteca telefo-

nando e discutendo ad voce alta, op-
pure perché si rivolgano al personale, 
chiedendo l’accesso al servizio Internet 
o a quello delle fotocopie semplice-
mente scuotendo la testa e sentenzian-
do: “internet” o “fotocopie!”. Siamo in 
un periodo di austerità, ma risparmiare 
anche sulle parole ci pare eccessivo.

Troppo sensibili alla forma?
Forse è il semplice rispetto verso l’al-
tro, o quella altrettanto semplice buona 
educazione che è sempre più difficile 
da scovare. Per carità, parliamo sempre 
di una minoranza rispetto ai tantissimi 
utenti che sanno porsi con cortesia 

ed educazio-
ne verso chi 
c’è dietro alla 
scrivania, ma 
la crescita 
della male-
ducazione ci 
pone a volte 
in difficoltà, 
i n t e r r o gan -
doci su come 
affrontarla.

Anche l’idea di considerare la bibliote-
ca come una sorta di parcheggio per i 
più piccoli ha qualche risvolto negativo, 
soprattutto se questo crea disturbo ad 
altri utenti che si siedono ai tavoli per 
leggere o studiare. Ai genitori di questi 
bambini, seppur grati di considerare gli 
spazi della biblioteca un luogo sicuro 
e accogliente per i loro piccoli, ricor-
diamo che ogni area deve essere a di-
sposizione di tutti, senza che si rechi 
disturbo agli altri frequentatori.

Una parte di questi problemi può esse-
re ridotta grazie alla ridefinizione degli 
spazi che abbiamo attuato, offrendo 
così soluzioni diversificate ai vari utenti 
della biblioteca anche se, questa nuova 
azione, rappresenta solo un tampone 
provvisorio in attesa di un centro cul-
turale adatto a una popolazione di oltre 
novemila persone.

bbiblioteca

Qualche piccola novità 
in attesa di spazi adeguati

Pet therapy 
in biblioteca
Il termine pet therapy indica una te-
rapia dolce, basata sull’interazione tra 
uomo e animale.

Fu lo psichiatra infantile Boris Levin-
son a enunciare nel 1960 le teorie sui 
benefici della compagnia degli ani-
mali che lo stesso applicò nella cura 
dei suoi pazienti.  Nel 1981 venne fon-
data negli Stati Uniti la Delta Society, 
che si occupa di studiare gli effetti 
terapeutici legati alla compagnia degli 
animali. 

Oggi la pet therapy, che solo recen-
temente ha ottenuto il giusto ricono-
scimento, trova ampia applicazione in 
svariati settori socio-assistenziali.

Per scoprirla la biblioteca ha promos-
so due incontri con Viviana Caloni e 
Nicola Carrara che si svolgeranno 
lunedì 14 e 21 maggio alle ore 20.45. 
Durante le serate si parlerà dei bene-
fici di questa terapia, con particolare 
riferimento alla dog therapy.

Leonardo…teca
Dal 21 al 28 maggio la biblioteca di-
venterà Leonardoteca: uno spazio per 
ricordare Leonardo da Vinci, artista-
inventore più famoso al mondo.

Domenica 27 maggio vi aspettiamo a 
due simpatici appuntamenti: il labora-
torio “Meccanicamente” con gli amici 
de L’officina di Milano e un’ incredibi-
le intervista con Leonardo da Vinci in 
persona.

Lunedì 28 maggio alle ore 20.45 par-
leremo di “Leonardo misterioso”, un 
incontro dedicato alle curiosità di 
questo personaggio che dal passato 
ci ha regalato uno scorcio di futuro.

Naturalmente, per tutta la settimana 
sarà disponibile in biblioteca una mo-
stra con libri e dvd dedicati al genio 
del Rinascimento.

di Cristiano Pedrini
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Danze
macabre 

Il tema non era dei più semplici: 
“la figura della morte nelle arti”, 
eppure l’Amministrazione Comu-
nale di Bonate Sopra non solo ha 

voluto accogliere l’invito ad aderire 
alla rassegna Danze Macabre, evento 
promosso dalla Fondazione Benedetto 
Ravasio, ma ne ha ampliato l’orizzonte 
offrendo due percorsi paralleli a quelli 
principali.

Ospitata dall’11 marzo al 9 aprile pres-
so le sale dell’Oratorio San Giovanni 
Bosco - che ha ben collaborato alla 
buona riuscita della manifestazione 
- la rassegna ha visto l’esposizione 
delle opere dell’artista belga Stroff, 
selezionato dal Museo di Arte Spon-
tanea di Bruxelles, che sotto il titolo 
“Sguardi dell’anima, sculture di 
vita sospesa” ci ha regalato una car-
rellata di volti torturati, corpi mutila-
ti e devastati, realizzati con tecniche 
miste che esprimono crudeltà ma an-
che angoscia e richieste di aiuto che 
invocano speranza e una richiesta di 
rinascita.

Qualcuno le ha definite strane, altri 
grottesche, altri ancora semplicemen-
te brutte. Sicuramente hanno centrato 
l’obiettivo di farci riflettere sul tormen-
to che spesso si lega alla morte.

La seconda mostra, “Il fieno dei 
morti” del professor Rodolfo In-
vernizzi, si ispira ad un antico rito: in 
passato l’ultimo covone del raccolto 
veniva conservato in particolari fienili, 
sacralizzato e offerto alla chiesa.

Da questo rito le opere di Invernizzi ci 
presentano le immagini, ormai sbiadite, 
di defunti originari del suo paese (Fuipia-
no Imagna) associate ai numeri di mappa 
catastale dei terreni che essi possedeva-
no quando erano ancora in vita.

Con questo collegamento l’artista ci 
suggerisce che le terre delle persone 
ormai scomparse conservano nel loro 
grembo i semi nascosti della vita e 
continuano a produrre il foraggio: una 
sorta di immortalità per procura.

Il terzo percorso della rassegna era 
dedicato a Stefano Caglioni e al 
concittadino Tarcisio Merati, espo-
nenti di quell’arte spontanea che na-
sce dall’intimo e fiorisce e si radica-
lizza senza aver il supporto di studi e 
ricerche accademiche.

La quarta sessione di Danze Macabre 
era invece riservata ai molti artisti 
“spontanei” che, localmente, realiz-
zano le loro opere: i concittadini Fran-
co Facheris, Maria Natali, Maria 
Fiaccavento e Roberto Rota; uni-
tamente a Luigi Barocco, Renato 
Mosconi e altri bergamaschi.
Abbiamo voluto valorizzare questa 
manifestazione con appuntamenti che 
potessero arricchirne l’offerta: dalle 
visite guidate gratuite, sia per gli adul-
ti che per le scuole (molto gradita è 
stata la visita delle classi quinte del 
Maironi da Ponte), fino ai laboratori 
domenicali per i bambini promossi 
da Rita Ceresoli ed Elvezia Cavagna. 
Infine ricordiamo l’organizzazione del-
la serata “Oltre la ragione” dedi-
cata alla figura del nostro Tarcisio 
Merati.
Per pubblicizzare la rassegna e i suoi 
appuntamenti, oltre al sostegno della 
stampa locale, abbiamo realizzato uno 
spot radiofonico trasmesso da Radio 
Ponte, curato da Nicolò Capellini e 
Laura Tocchetti, in cui sono stati in-
seriti i commenti dei visitatori che, in 
tutto, hanno superato le 350 presenze.

Le sculture di Franco Facheris e sullo 
sfondo i quadri di Luigi Barocco

Un’opera di Stroff

I quadri di Stefano Caglioni

L’installazione “Il fieno dei morti” del 
professor InvernizziLo staff

ccultura

di Cristiano Pedrini



Cinque anni 
di attività 
e 21.814 ringraziamenti

La sesta stagione artistica del cineteatro “Giusep-
pe Verdi” è ormai avviata e con essa possiamo 
tracciare un buon bilancio del lavoro svolto sino 
ad oggi. Nel corso del 2011 sono state diverse le 

scelte legate alla programmazione che hanno premiato, 
in termini di pubblico e gradimento, quasi tutti gli appun-
tamenti in programma.

Ecco alcuni dati incoraggianti: sono state 21.814 le 
persone che hanno varcato la soglia del cineteatro, 
12.684 hanno assistito alle proiezioni cinematogra-
fiche (proposte da quattro anni) e 9.130 a spettacoli 
teatrali e musicali.

Il teatro ha inoltre ospitato incontri con le associazioni, 
saggi di fine anno, lezioni dell’Università della Terza 
Età e manifestazioni per il mondo scolastico locale.

Si è detto che “con la cultura non si mangia”: senza 
voler alimentare sterili polemiche, crediamo che pro-
prio la Cultura possa molte volte fungere da stimolo 
per un cambiamento positivo in ciascuno di noi e che, 
in momenti come questo, possa risollevarci per qual-
che ora…  distraendoci in modo sano e  intelligente.

Perciò siamo orgogliosi di riuscire ad offrire a tutti i cit-
tadini momenti di aggregazione, di incontro e crescita 
culturale, ad un prezzo estremamente concorrenziale, 
soprattutto per le famiglie e i giovani del territorio. 

Concludiamo ringraziando il pubblico per la fiducia 
accordataci, i numerosi sponsor che con il loro pre-
zioso sostegno hanno permesso lo svolgimento delle 
nostre stagioni artistiche, e infine quanti operano, a 
diverso titolo e ruolo, per il buon funzionamento della 
struttura.

sspettacolo 

Cinque anni 
di attività 
e 21.814 ringraziamenti
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